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Parlilo anche'Cassin • L'augurio deirAmbascialérpakìsIana', 
Fino al momento di andare 

in macchina' alla 'Sede cen
trale del- C A. I. non erano 
giunte ancora notizie dirette 
suU' arrivo del .grosso della 
Spedizioniè^ delv Gasherbrunj 
imbarcato j-.sulla motonave 
« Victoria »» che doveva giun
gere à Karachi ìl;12 corrente. 
Certamente tutto sarà andato 
regolarmente, ma poiché ap
pena sbarcati- i componenti 
dovevano sbrigarsi pe r i i suc
cessivo viaggio verso il Kara-
korum, il loro tempo sarà 
stato, assorbito dai preparati
vi e dalle pratiche inerenti. 

.Intanto la mattina del 10 
corrente, col rapido per Ro
ma delle 8,32 era partito, dal 
la Stazione Centrale di Mila
no il capò ; e ultimo dei com
ponenti la, Spedizione rimasto 
a Milano, ossia Riccardo Cas-
sin. Alle 23 dello stesso gior
no egli e decollato dall'aero
porto di Ciampino sull'aereo 
per K a r a c h i , ove,doveva 
giungere il giorno dopo alle 
le. A Milano è giunta in que
sti giorni una sua cartolina 

dal' Cairo- in data-11 corren
te, al Vicepresidente Elvezio 
Bozzoli, nella quale Cassin 
informava che l'apparecchio 
aveva un po' di ritardo sul
l'orario-prestabilito. 

Al momento della partenza 
da Milano, erano convenuti 
alla Centrale per dargli l'af
fettuoso saluto ;'augurale di 
tutti ; gli) alpinisti il-. Vicepre
sidente =,déliC.'A. L Elvezio 
Bozzoli • coii dott. Quaranta, 
Direttore dèlia Sede Centra
le, il geom. Carlo Negri, P re 
sidente generale; dell'Accade
mico, il conte Aldo Bonacos-
sa, il K 2 ing. Pino Gallotti, 
l'avv. Adrio Casati, Presiden
te della Sezione C.A.L di Mi-
lano col segretario Marimon-
ti, ilConsigliére centrale rag. 
Giuseppe Cescotti, il rag. 
Bruno Ferrarlo del C.A.I. di 
Monza," io scrittore Aurelio 
Garobbio ed altri amici. 

Al partente erano pervenu
ti numerosi telegrammi e let
tere augurali, fra cui quello 
; dell'ing. Gazzana Priaroggia, 

Il Dìsteghil Sar 
mèta degli anglo-pakistani 

Sono partiti ' i r 25 aprile 
scorso.da Londra i membri 
di una Spedizione anglo-pa
kistana che tenterà di scala
re la vetta del Disteghil Sar, 
di circa 8 mila metri, nel Ka-

.xakorjjnv;.. gen?» JEare^usp,: idi 
ossigeno, allo scopo di studia
re scientificamente gli effet
ti delle grandi altezze sul
l'uomo. Il Disteghil, come si 
ricorderà, fu oggetto l'anno 
scorso di un tentativo di sca
lata da parte del nostro in
gegner Piero Ghiglione con 
Alfred Gregory. ; 

Durante la loro . ̂ scesa, i 
membri dell'attuale spedizio
ne impiegheranno registra
tori magnetici, sui quali poi 
esperti di fonetica potranno 
effettuare studi sulle even
tuali ripercussione del cam
biamento di altitudine, e del
la fatica sul "linguàggio." ' 

Verranno inoltre redatti 
€ tests » mentali sul tipo di 
quelli inlùso nelle scuole in
glesi. Saranno compiuti espe
rimenti medici, in particola
re mediante, il pfevamento 

di sangue da analizzare. In
fine, nel corso della spedi
zione, verranno, attuati i^altri 
esperimenti, con diete specia^ 
li, per studiare le reazioni 
degli uomini nel sonno, ec-
..ceteca.; - i -, ' ,, ,^- . . • 

La spedizione, patrocinata 
dai capi di Stato Maggióre 
generale britannico e paki
stano Templer e Ayub Khaii, 
comprende nove militari ed è 
diretta dal capitano Michael 
Banks, di 35 anni, della Ma
rina britannica,^ alpinista, e-
sploratore e scrittore. 

Contemporaneamente, alla 
impresa di questi uomini," le 
mógli, di tre membri della 
spedizione insieme con una 
quarta donna, si recheranno 
in automobile sino alla ca
tena deU'Hymalaia. • " . 

• La spedizione, cui- danno 
là lóro collaborazione Teser-
cito, la marina e l'aviazióne 
britannica, ha ottenuto un 
finanziamento dalla fondazio
ne del Monte Everest. . 

Si ritiene che la scalata du
rerà circa tre mesi. 

Presidente del Gruppo cen
trale dell'Accademico, del se
guente tenore: « A nome tut
ti • accademici del G r u p p o 
Centrale invio a te e ai com
pónenti la Spedizione vivis
simi auguri e voti di felice 
compimento dell'impresa. Af. 
fettuósamente»ii ': :' 
• Sullo'steSsò'tréhó di Cas

sin. pra anche .l'alpinista lec-
óhese Arnaldo "Tizzoni, che si 
recava alla capitale per rice 
vervi il premio di lOO mila 
lire vinto, nel concórso pro
mosso dalla « Gazzetta dei 
Lavoratori » per la Confindu 
stria, fra gli alpinisti-lavora 
tori distintisi per la loro at 
tività nella scórsa ' stagione 
alpinistica^ "> •• ?'; ' 

.?. . e - ,.•' i n • ^ . ' ; - . ;-;• ; . . . 

f Naturalmente la stamparsi 
è occupata e continua ad oc
cuparsi di questa Spedizione, 
se pur non con l'ampiezza 
dedicata a quella del K 2, con 
gli immancabili errori di nó
mi ' o con imprecisioni infor
mative, salvo le lodevoli ec
cezioni di qualche collega più 
scrupolóso. V 

Poi vi sono i: periodici e a 
questo proposito ci piace se
gnalare che proprio sul nu
mero 1 del 1.0 maggio di 
e Notizie dal Pakistan », bol
lettino di informazioni che 
appunto con tale edizione ha 
visto la Juce ad . opera del 
Servizio informazioni "del
l'Ambasciata del Pakistan a 
Roma, tutta, la prima pagina 
è< dedicata alla U Spedizione 
italiana sul; Gasherbrum», 
comma bella fotografìa a due 
colonne ;in.iun.Qamiì»o d'accli-
matamento per i partecipan
t i alla spedizione al Gasher-
burm IV e un riassunto del
le notizie circa gli scopi e i 
protagonisti dell'impresa in 
corso. 

Fra l'altro, vi si dice: *A 
Skardu il dott. Maraini reclu
terà circa duecento portatori 
la cui ;Qpéra-, è- in^isp^nsabile 
al buon fine dell'impresa. Da
to che si-prevede che spedi
zioni 'di. altre^nazioni, opere
ranno nella i^zona durante 
l'estate; il-: reclutamento di 
questi V infaticabili «sherpas» 
potrà presentare delle diffi
coltà. Data la mancanza di 
vegetazione nella zona, si r i 
tiene improbabile che là spe
dizione italiana possa trovare 
tracce dell'orrtiai ossessionan
te, «uomo delle nevi». E' in
fatti assodato che • l'esistenza 

di questo antropoide, se di 
esistenza è lecito parlare, de
ve considerarsi • circoscritta 
alle zone più ricche di vege
tazione del Nepal. La spedi-
zionejtaliana conta di giraije 
tinà"1nùfril£r' documentazione 
a colori dell'impresa. A que
sto proposito, Ja totale ed en
tusiastica collaborazione del 
Governo di Karachi è stata 
assicurata al dri Maraini, che 
ha recentemente visitato il 
Pakistan per stabilire: lina 
feconda coUaborazionè cóli le 
autorità locali. Si sperà che 
la vetta del Gasherbrum IV 
sarà violata verso la fine di 
luglio è che la spedizione pos
sa rientrare in Italia entro la 
prima metà di settembre. Co' 
gliamo l'occasione per augu
rare a nome del Governo e 
del popolo del Pakistan il 
più ampio successo alla co
raggiosa spedizione t. 

La Spedizione 
dcirApoIobamba 

Le Spedizioni milanese e co. 
masca per le Ande del Perù ar
rivano oggi a .CiiUflo sul « Mar-.: 
C6 Polo »; ^ avrejiao . certamente 
presto loro'/not?zie dire t te .— 

Intanto dobbiamo fare qual
che piccola precisazione circa i 
componenti di quella milanese. 
Anzitu"tto è da notare che il ca
po spedizione Carlo Frigeri è 
bensì' socio del C.A.I. Milano, 
ma attraverso la Sottosezione 
Montecatini; Pietro Magni è in
vece socio del C.A.I.1 di Desio e 
non di Milano. L'errore è, di
peso dal fatto che frequentava 
assiduamente la sede di via Sil
vio Pellico. j 
; Infine ; Andrea! Ogglonl di 
ilonza è accadèmico dal 1953, 
come pure Camillo Zamboni di 
Milano, sebbene di recente no
minai . , . . i 

IL CAMPEGGIO NAZIONALE DEL C.A.I. 

organizzato dalla Sezione U.G. E. T. d i TORINO nella 
Val Veny di Courmayeur ai piedi del Monte Bianco. 

Le cordate in gita verso Chamonix. 

fi 9 fiaJJyte di sci alpino a Val disère 
Splendore di panorami e dura lotta nella prima tappa - Percorsi ridotti nelle altre - La classi
fica delle sqnadre italiane: al 3° posto i ''Ragni,, di Lecco - Qualche appunto all'organizzazione 

Il 70' Congresso del CAI a Lucca 
Prime notizie sul programma. 

La Sezione di Lucca del.C. 
A.I. sta alacremente lavoran
do intorno all'organizzazione 
del 70" Congresso Nazionale 
del Club Alpino Italiano e il 
programma definitivo, già 
q u a s i complètamente ap
prontato, sarà pubblicato nel 
pròssimo numero. 

Possiamo intanto'^accerina-
re a grandi linee a quelle che 
saranno le principali manife
stazione del Congresso. Esso 
si svolgerà dal 31 agosto al 6 
settembre p.v.: l'apertura a-
vrà luogo a Lucca il 3l agó
sto nel salone dell'Accademia 
Lucchese di Scienze Lettéi:e 
ed Arti e le relazioni scienti
fiche avranno per tema: «Co
me si è costruito e come non 
si deve costruire in monta
gna». - • 

Discutere intorno . ad un 
•unico tema è una novità per 
i Congressi del C.A.I. e que
sta innovazione, suggerita 
dalla Sezione di Lucca alla 
Sede Centrale, è stata accolta 
e approvata dal Consiglio 
Centrale. 

E' augurabile che tutti co 
loro che' si interessano di 
questo particolare problema 

della montagna presentino ifettuata una gita all'Isola 
relazioni, così cKe l'insieme 
di esse potrà rappresentare 
un prezioso contributo per la 
soluzione di importanti pro
blemi che interessano il no
stro Paese. 

Dal 1 al 6 settembre si ef
fettueranno le gite che avran
no per mèta le più belle zo
ne dèlia regione compresa tra 
la.Val di Serchió.ed il,litora
le tirrenico. Saranno compiu
te visite alle rinascimentali 
ville lucchesi, alle città d i Pi
sa, Massa, Carrara: a tutto il 
litorale versillese, dove sono 
disseminate località di fama 
mondiale, come Viareggio e 
Forte dei Marmi: alla Val di 
Serchio con Bagni di Lucca, 
Barga, Castelnuovo Garfa-
gnana: alla Val di Nievole 
con Pescia e Montecatini Sa
ranno visitate a Torre del La
go la villa e la tomba di Gia
como Puccini, di cui ricorre 
quest'anno il centenario del
la nascita: a Valdicastello la 
casa natale di Giosuè Car
ducci ed a Castelvecchio Pa^ 
scoli la casa del Poeta che 
raccoglie anche le sue spo 
glie mortali. Infine verrà èf-

C A I - Sezione di Piacenza 

Vacanze a 

COUiMAYEUl 
Pensione delle Alpi 

TURNI SETTIMANALI dal 6 luglio al 31 agosto 
Q UO TE: Soci L. 11.500 - Non soci L. 12.600 

d'Elba 
Ma questo Congresso ten

de' sopratutto a-far conoscere 
agli alpinisti italiani le Alpi 
Apuane! sia dal lato pretta
mente alpinistico, e 'per que
sto sono state programmate 
escursioni facili ed alcune, 
per chi lo desidera, di una 
certa difficoltà, con visioni 
suggestive di incomparabili 
panoràhii aljfestri ih una njiè-
ràvigliosa cornice delimitata 
dal mare Tirreno è dall'Ap
pennino tosco-emiliano sia 
dal lato industriale, attraver
sò la visita ad agri marmife
ri ed agli stabilimenti per la 
lavorazione del marmo, ope
ra- encomiabile della forte 
gente apuana. 

Come si vede, il program
ma del Congresso è interes
sante e tale da far riuscire 
anche questa manifestazione 
degna' delle tradizioni 'del 
massimo Sodalizio alpinisti
co italiano. 

Premi a lavoratori-alpinisti 
;,PItre od Arnaldo Tizzoni di 

Lécco/già segnalatoci numero 
scorso, due premi della Cori-
find^stria da L. 100 mila cia
scuno, promossi dalla «• Gazzet
ta dei Lavoratori j' per gli al
pinisti lavoratori distintisi per 
la loro attività nella scorsa sta
gione, sono andati a Vasco ToP-
do della Società Escursionisti 
Sestesi di Sesto S. Giovanni e 
a Nando Nausdeo del Gruppo 
Alpinisti « Peli e Oss». • ' 

. Il 9o Rallye internaziona
le di sci-alpino. . organiz
zato dalle Sezioni del C.A.F. 
di Chambery e Lione, si è 
svolto in lyal d'Isère, con ba
se al «Refuge du Carro ». 
Gli italiani, la cui maggio
ranza non conosceva questa 
zona ideale per'lo sci alpino, 
ne sono stati conquistati e 
ringraziano gli organizzato
ri che hanno dato, loro la 
possibilità «di apprezzarla. 

,, iJopó un viaggio intermi-
nabiles.» allietàtOi però .dat lus» 
so per noi .quasi sibaritico 
del Transeurope Express , 
giungiamo verso sera il 1° 
maggio a Val d'Isère, la no
ta località invernale servita 
da numerósi moderni mezzi 
di risalita, dai prezzi piutto
sto rilevanti. 

Il Rallye è nell'aria. Gli 
.attilati costumi da doposcì 
vengono un po' offuscati da l 
l e , variopinte fogge iin. po' 
meno eleganti ma più razio 
nali e soprattutto-più perso 
nali dei partecipanti; le lu 
cide valige di pelle etichet. 
tata sono mortificate da sac 
chi da' montagna rigónfi, irti 
di piccozze e ramponi e la 
abituale compostezza . stiliz-
zata^ degli * habitués » è un 
po' scossa e infastidita dai 
rumorosi ^ saluti di amici che 
si ritrovano. 

Mario Azità • tiene circolo, 
mentre Camillo Onesti,, alla 
presenza divertita dei sucai-
ni torinesi, ricorda ai Vosgi, 
verso cui nutre particolare 
simpatia, ì nefasti delle bot
tiglie di Sassella. La presti
giosa barbetta di Carrara è 
alle prese con Briangon, r i 
vale temibile, mentre i geno
vesi, che per mano del loro 
presidente.ing. Abbiati, h a n 
no offerto tre targhe del 
C.A.I. in premio alle- prime 
squadre francesi della disce
sa, probabilmente sognano di 
precedere i loro rivali marit
timi del CiA.F. Nizza. 

Bartesaghi dei «Ragni»' è 
un vulcano. Col suo appros
simativo francese ;inter calato 
da efficaci espressioni lacu
stri racconta ài pirenaici di 
Lourdes, invocando la par
ticolare intercessione di san
ta Bernadette, come non ab
bia potuto.assistere al batte
simo di Matteo; suo quarto 
rampollo,- per po^èr acciuf
fare l'ultimo treno utile ed è 
ora qui fra noi, con la sua vi
talità prepotente; con le sue 
ribellioni inrreffenabili, con 
1^. ^Sua.̂ ge îBJ;j|ilsità,.KSO^J ÎIlo-
vente..',' •• '"..;.'•'''•'• * • • ' ' 

E' stato detto che il Ral
lye raccoglie l'elite dell'Al
pinismo internazionale e al
cuni assenti di questa edi
zione lo confermano, perchè 
Mauri sta dirigendosi al Ga
sherbrum, Zamboni, Stèrna 
e Merendi alle Ande, Catul
lo Detassis<èjJ*idiice,dal Cer
ro-..Torres,'"•; 'l ' , .:•.•_ 

•L'.£^fluenz'a^àt quest'anno .é 
un'' po', ritìótt^>/21 squadre, 
forse? ; perchè?; Vennero KE ac
cettate solo (^mpàgini t<àm-
peggiatrici, nia iri compenso 
è assai selezionata e sfhon 
niarica neppure la coraggiosa 
presenza di-una concorrente 
femminile, una tenace e mo
desta ragazza di Bésàncon. 

-Ci eravamo:lasciati un an
no fa nella ;triste giornata 
dell'estremo i saluto al caro 
indimenticabile Bombardie
ri; ci ritroviamo in un tr i
pudio di sole, di bianco, di 
azzurro che accompagnerà 
costantemente lo svolgimento 
del Rallye.-

,t. • : 
La sera, prima dell'ultimo 

riposo civile, ..monsier Lata-
rjet, «patron»- del Rallye, 
illustra la prijna tappa. Sta
zione superiore della funi
via della Solaire (m. 2551) 
;- Col dell'Isèfan (m. 2785) 
- ColPers (m,3013) - Aiguil-
lé Pers; (m. 3383), cima fa
coltativa - Póinte du Gros 
Cavai (m. 3285) _, Col du 

Montet (m. 3182) 
Aiguille Rousse (m. 3429), 
cima facoltativa - Aiguille 
Rousse (m. 3482) - Col du 
Bouquetin (m. 3337) - Refuge 
du Carro (m. 2760). 

Dalla vetta della Petite 
Aiguille Rousse vi sono due 
possibilità per raggiungere 
la breccia fra questa cima 
e l'Aiguille Rousse: scendere 
dalla stessa via di salita, ag
girando la montagfaa alla ba
se, oppure percorrere la roc
ciosa cresta nord-ovest. Il 
j>ercpr50,vdj,,presta fa. giaadar 
griate cirba tré quarti d'ora, 
ma su di esso occorre compie 

Petite bivacco (tende e sacchi a 
piuma), sarà portato in luo
go da un servizio • di elicot
teri. 

' . , . * • 

La funivia compie viaggi 
straordinari ', per portare i 
concorrenti alla partenza, che 
alle 5 si scatenano spettaco
larmente su di un breve t ra t 
to di discesa, poi messi gli 
sci in ispalla, si risale il ca
nale che conduce al Col Pers. 
Le squadre italiane, tranne 
Monza in prima fila, tempor 
reggiano/ nelle ultinie posi
zioni. ' .'..!'•••"•'>-r. .', ' ' 

Senza l'assillo della gara, 

S E Z tO N E C .A . I . M I L A N O 
Mercoledì 28 maggio alle ore 21.15 

al CINEMA SAN MARCO - Via San Marco, 4 
il dottor KURT DIEMBERGER presenterà: 

illustrata da 150 interessantissime diapositive a co
lori, fra le quali alcune vedute di eccezionale rarità 
del Gasherbrum iV, mèta della Spedizione Italiana 
nel Karacorum. 

re una corda doppia, che po
trà provocare affollamento e 
perdita di tempo. La più am
pia facoltà è concessa ai con
correnti circa la via da se
guire. Se le condizioni di 
discesa dal Col du Bouque
tin saranno particolarmente 
difficili, l'arrivo sarà fissato 
al colle stesso. Partenza ore 
5, arrivo ore 12.30. 

I l tragitto, vien precisato, 
può essere facilmente per
corso nel tempo previsto, con 
la possibilità di far fotogra
fie che, se ben riuscite, sa
ranno gradite dalla direzio
ne di gara. Il materiale da 

Lìssemlilea ileil'8 iimno 8 Liyorno 
Gli etrgomentfall^^same dei Delegati 

Come annunciato .;• somma
riamente, l'Assemblèa dei de
legati del C.A.I. avrà luogo 
l'B giugno p.v., con inizio alle 
ore 10 precise, in Livorno, 
piazza Guerrazzi, nel Teatro 
della Casa comitale della 
Cultura, col seguente ordine 
del giorno: ; 

Parte ordinaria -, Nomina 
del Presidente dell'Assemblea 
e di quattro Scrutatori; 

—discussione per approva
zione del verbale dell'Assem
blea ordinaria di Verona del 
14 aprile 1957 e dell'Assem
blea straordinaria di Bolo
gna del 19 gennaio 1958; ̂  

— discussione per approva, 
zione della relazione del P r e 
sidente generale; • 

— Bilancio consuntivo 1957 
e relazione dei Revisori dei 
conti; • : 

— Spedizione del C.A.I. 
Sede centrale al Gasherbrum 

,]ì; relatore i l^residente gè- no, Tissi Attilio, Di Vallepia 
rale); na Ugo, Vandellì Alfonso e 

IV 
nefale 

Spedizioni di Sezioni e 
di soci in territori extra-eu
ropei. Discussione dell'o. d. g. 
approvato in .argomento dal 
Consiglio centrale del 30 mar
zo 1958; ., _̂  , 

— attività 'dèlie Commis
sioni centrali;, j , 

— procedimento di sostitu
zione dei consiglieri centrali 
dimissionari b mancanti; 

— elezione di un Vicepre
sidente generale in sostitu 
zione di Costa Amedeo, uscen
te per compiuto triennio e 
rieleggibile; 

— elezione di 11 Consiglie
ri uscenti,, di cui 10 per com 
piuto triennio e rieleggibili, 
in sostituzione.di Boni Dome
nico, Bortolotti Giovanni, Ce
scotti Giuseppe, Credaro-Bru
no, Lagostìna Massimo^ Paga
ni Guido, Rovella Nazzare-

possiamo bearci dei magnifici 
panorami che si dischiudono 
ai nostri occhi; dal Col Pers 
ammiriamo le splendide ar
chitetture della Tsanteleina 
e della Galisia, illuminate 
dal sole nascente. Dalla vet
ta del Gros Cavai la maesto
sa cupola del Bianco domi
nante sovrana. 

La tappa si rivela assai du
ra. L'Aiguille Pers ha fra
zionato le squadre, ma sulla 
cresta della Petite Aiguille 
Rousse l'affollamento a l l a 
corda doppia è pauroso. 
Qualche squadra torna sui 
suoi passi per aggirare la ci
ma; una cerca di scendere 
un canale nevoso per traver
sare il salto alla base, ma ,è 
travolta da una slavina, per 
fortuna senz'altro conseguen
ze che un po' di paura, non 
considerando il tempo per
duto. 
' Al Col dù Bouquetin, dove 
è fissato definitivamente lo 
arrivo, solo sette squadre 
(Briangon, Lourdes, Monza, 

lungarno la durata. Molte 
squadre che avevano deciso 
di aggirare la Petite Aiguil
le Rousse,sapendosi in ritar
do e non essendo informate 
delle variazioni di orario, con 
la prospettiva di- guadagnar 
tempo si erano lanciate sul
la cresta creando quell'in
gorgo, che aveva causati r i 
tardi irrecuperabili a com
pagini meritevoli e ben pre
parate e fatto compiere una 
imprudenza alpinistica. Non 
siamo d'accordo con la dire
zione, che, sia pur coii i do
vuti 'avvertirhenti, ha dato la 
facoltà a 60 persone di com^ 
piere in gara un percorso di 
cresta su cui non sono con
sentiti superamenti s e n z a 
grave pericolo. 

Mancava inoltre il control
lo sulla cima obbligatoria, 
che veniva osservata a di
stanza dal controllo posto 
sulla breccia, da cui la visua
le fino in vetta era liberissi
ma, però serpeggia il dub
bio abbastanza fondato che 
alcune squadre non abbiano 
percorso l'intero tragitto. 

• 
Al Refuge du Carro, che 

è situato in splendida posi
zione, ma che non può esse 
re classificato un grande r i 
fugio, le cose si sono piutto
sto complicate - per il man
cato trasporto da parte del
l'elicottero del materiale da 
bivacco della maggior parte 
delle squadre, che perciò 
debbono pernottare in rifu-» 
gio, con tutte le conseguenze 
di casi del genere. Le cuc
cette vengono perse e ricon
quistate senza molti recipro
ci riguardi, mentre l'orga
nizzazione stranamente inat
tiva assiste impotente, anche 
se occorre riconoscere che 
in certi frangenti è molto 
difficile intervenire con la 
necessaria fermezza. 

Il programma della secon
da tappa è così fissato: in 
mattinata salita e discesa del
la Levanna occidentale (me
tri 3593) in 4 ore con par
tenza alle 7, eliminata la ci
ma facoltativa dell'Uia. Al 
pomeriggio gara di discesa col 
ferito. 

di 1 in sostituzione di Guasti 
Alessandro, dimissionario. 

Par te straordinaria - Pro
posta di,modifica dell'art. 43 
dello Statuto, con aggiunta. 

Si tratta in sostanza di una 
aggiunta a quanto riguarda la 
Società Alpinisti Tridentini, 
autorizzata a mantenere la 
sua originale struttura inter
na e cioè: « Un ordinamento 
unitario analogo a quello del
la S.A.T. potrà essere adotta
to per le Sezioni della Pro
vincia di Bolzano ». 

Poiché. l'Assemblea avrà 
luogo in periodo di notevole 
affluenza di turisti, i Delega
ti del C.A.I. sono consigliati 
di prenotare le camere alme
no 15 giorni prima della riu 
nìone, secondo l'elenco in cai 
ce all'avviso di convocazione 
diramato dai C.A.I. centrale. 

Nice, Chambery, Lecco e 
«Fior di Roccia») giungono 
in tempo utile, che però è 
stato prolungato di un'ora-
' Una corda fissa di 60 me. 
tri circa permette di scende
re un ripidissimo tratto del 
canalone che precipita • ver
so il rifugio, poi una faticósa 
scivolata su neve crostosa 
conduce in breve alla mèta. 

I commenti dei concorren
ti non sono affatto lusin
ghieri. Era stata descritta 
come una tappa d'approccio 
mentre si è rivelata talmen
te aspra, che la giuria ha 
sentito la necessità di ,pro-

Dal rifugio, da cui si vede 
l'intero percorso, assistiamo 
allo svolgimento di questa 
tappa, che tutte le squadre 
compiono regolarmente, alcu
ne in tempo incredibilmente 
breve, meno di due ore. Sia
mo leggermente perplessi sia 
per l'eliminazione della facol
tativa, sia per il tempo con
cesso, in netto contrasto con 
quello della prima tappa. Ai 
« Ragni >, che hanno dimen
ticato in rifugio la carta to
pografica, vengono tolti dieci 
punti, penalizzazione forse un 
po' troppo pesante dato il 
meccanismo della gara, però 
giusta a termini di regola
mento. Costerà loro il secon
do posto. . . 
, Nel frattempo assistiamo 
all'entusiasmante spettacolo 
di una perfetta serie di attcr

raggi e decollaggi dell'elicot
tero, eseguiti con somma pe
rizia su di un breve spiazzo 
vicino al rifugio. Con l'arrivo 
del materiale da bivacco in 
breve vengono erette tende, 
costruiti eleganti igloo, scava
te solide trune, e qui il Ral-
ley ritrova un po' del suo e-
quilibrio abituale. 

• 
L'esercitazione di un salva

taggio in alta montagna com
piuto da paracadutisti sciato
ri è uno spettacolo di alto li
vello, sia tecnico, che umano, 
Verso mezzogiorno sull'alto 
« plateau » posto sotto la Le
vanna occidentale viene pa
racadutato il supposto ferito. 
Dato immediatamente l'allar
me, mezz'ora più tardi un ap
parecchio lancia i soccorritori 
e la slitta nelle vicinanze del 
ferito che in breve viene rag
giunto, sistemato nella barca, 
trasportato al rifugio, dov'è 
prevista la presenza di un eli
cottero per il trasporto a 
valle. L'esercitazione perfet-
'tamente riuscita, termina 
alle ore 14.. 

Viene eseguito inoltre un 
lancio di precisione, con uno 
splendido atterraggio entro lo 
strettissimo spazio previsto. 
Non possiamo che manifesta
re la nostra grande ammira
zione per questi magnifici 
« para-skieurs ». 

• 
Al grido di « blessés de 

tout le monde unitevi » lan
ciato dall'esuberante Camillo, 
ha inizio la gara di discesa. Il 
percorso scelto è molto vario, 
con due ripidi tratti di disce
sa all'inizio ed alla fine, un 
falsopiano centrale e una leg
gera risalita, che sarà il trat
to cruciale. Dislivello attorno 
1300 met r i 

Tutte le squadre rivelano 
una buona preparazione, ac
coppiata a notevole dose di 
spregiudicatezza. Alcuni r i
baltamenti spettacolari, alcu
ni fortunosi salvataggi in 
« extremis » dimostrano come 
l'attenzione dei concorrenti 
sia rivolta maggiormente alla 
velocità piuttosto che all'in
columità dei feriti, che fortu
natamente sono solo supposti 
e nonostante tutto rimango
no tali. 

Monza, che deve aprire la 
pista, fa una bella gara, 
Briancóh compie una discesa 
spettacolare, anche se molto 
fortunata, segna Un tempo 
formidabile e vince meritata
mente la gara. 

I « Ragni », punti nell'orgo
glio dalla penalizzazione mat
tutina con un percorso preci
so e sicuro, forse il più bello 
stilisticamente, si insediano al 
49 posto; i milanesi della S.E, 
M. tutto impeto e .-generosità 
sono settimi, secondi degli 
italiani. Bellissime sono pure 
le discese di Chàlons e Paris, 
mentre sfortunati sono « Pi
relli », « Fior di Roccia », Vos
gi e Lourdes, che vengono 

Emilio Amosso 
• Contlnna In 2* pagina 
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P R I M E ASCENSIONI | iH^RaHye a Val d'IsÈre 
Traversata per cresta 

della Yal Pesio 
A.Cortese e G.Chiodaroli-30 giugno-4 luglio 1957 " 

Scrivo questa * Relazione » 
per ricordare Colui che mi fu 
compagno nella traversata, il 
prof. Gianfranco Chlodàroli , 
mio indimenticabile Maestro 
ed amico; ottìrno alpinista, 
tragicamente perito alle Ci
me dì Terra Róssa. (Alpe dì 
Siusi) VII agosto 1957. 

I l lungo percorso (pa r t en 
do da l paese, Chiusa; Pesio, 
che si t rova a l l ' imboccatura 
della Valle, seguendo il c r i 
na le a E. e t o r n a n d o al p a e 
se stesso per il cr inale O., 
s empre mantenendos i in c r e 
s ta) è stato suddiviso in q u a t 
t ro tappe. L e difficoltà incon
t r a t e non superano il 4°; n e 
cessita n a t u r a l m e n t e di o t t i 
mo a l lenamento ed è v e r a 
m e n t e indicato p e r gli s t u 
pendi panorami che si posso
no godere, grazie alla confor
mazione dei luoghi , scono
sciuti alla s t r ag rande m a g 
gioranza degli a lpinis t i . 

Sono stat i usa t i se t t e chio
di di cui uno ut i l izzato per 
« corda doppia », lasciato. D u 
r a n t e la t r a v e r s a t a è s ta ta 
real izzata un ' in te ressan te d o 
cumentazione fotografica; la 
t r ave r sa ta è s ta ta dedica ta , di 
comune accordo, a l la s ignora 
Giuseppina Cortese. 

L a p r i m a t appa (30 giugno) 
ci h a por ta t i da Chiusa P e 
sio (m. 575), lasciata alle 3,30 
ant imer id iane , senza difficol
tà d i sorta a t t r averso la P i 
gna (m. 1768), la Cima Cars 
(m. 2204), le Rocce di S. L o 
renzo (I grado) (m. 2101), la 
quota 2305 — mass ima per 
quel giorno — fino al Rifugio 
P . Garel l i dei CAI Mondovì 
(m. 2000), dove giungiamo 
verso le 18. 

Al Rifugio r ipos iamo il 
giorno dopo (1 lug l io ) ; qu in 
di il 2 r ip rend iamo la marc ia 
per la par te p iù impegnat iva 
della t raversa ta . Lasciamo il 
Rifugio alle 5,30 an t imer id i a 
ne. Si sale la Gioiera (cara t 
ter is t iche gugliet te con o t t i 
ma roccia) i ncon t rando diffi
coltà d i 1 - 2". Lasc iamo un 
chiodo per la corda doppia; 
indi , incont rando difficoltà d i 
2 - 3", in uno s tupendo p a e 
saggio di torr i e pare t i , su
pe r i amo la P u n t a Carmel ina . 
Abbandoniamo i sacchi e con 
l 'ausil io di due chiodi (4° su 
per iore) tocchiamo l e guglie 
del la Cresta Ernes ta ; indi, r i 
presili , superiamo, usando un 
chiodo per manovra , la p a r e 
te est della P u n t a E m m a e 
poi, sempre legati , la E. della 
P u n t a Bozano. 

Quindi , sempre seguendo in 
cresta, senza difficoltà toc 
chiamo la Cima P a r e t o e alle 
14,40 siamo in ve t t a a l Monte 
Marguare is (m. 2651), massi
m a del la t raversa ta . Seguen
do la marcia pe r la cresta, 
ora esilissima, g iungiamo alla 
a rd i t a P u n t a Tino P r a t o ; e 
quindi , per las t roni molto r i 
pidi, scendiamo al Colle dei 
Pancioni (ove sa l iamo la ca
ra t ter i s t ica gugl ie t ta ) e di 
qui, toccata la P u n t a Garell i , 
super iamo la p a r e t e est del 
Castello del le Aqui le (m. 2500 

c i rca ) ; d u e chiodi pe r ass icu
razione e m a n o v r a sacchi ; i n 
di , senza difficoltà, p e r v e n i a 
mo alla Scarason e a d iverse 
cime di mino re impor tanza , 
fino a l bas t ione che sovras t a 
il Passo de l Duca. 

Te rmina t a la C r e s t a del 
Marguare i s , a t t r ave r sa t a u n a 
conca interessant iss ima, le 
Carsene, al le 20 circa, d a t a la 
oscuri tà, ci f e rmiamo e b i 
vacchiamo in u n a c a p a n n a di 
sassi e t e r r a semi d i s t ru t t a 
(Gias Ortica m.. 2000 c i r ca ) . 

I l 3 luglio affroiitiamo la 
t appa più b reve d'ella t r a v e r 
sa ta : lasciato i l Gias Ort ica 
a l le 6 an t imer id iame , va l ica to 
il Colle Carbone, tocchiamo 
la ve t t a de l Monte F u r i n (m. 
2193), sul la Val le di L i m o n e 
P i emon te ; il cielo t e r so ci 
p e r m e t t e d i scorgere t u t t e l e 
Mar i t t ime e il Monviso. 

Da questo momen to c o m i n 
cia a farsi sen t i r e i l caldo, che 
ci oppr imerà in ques t ' u l t ima 
p a r t e del la t r ave r sa t a . Se-i 
guendo s e m p r e p e r l a c re - j 
sta, ora erbosa e quas i pia^ 
na, g iungiamo nel la zona cO' 
s iddet ta de l Vaccar i le (m. 
2000 c i rca) , conca ad ib i t a a d 
a l to pascolo. Lasciata la c r e 
sta, scendiamo p e r poco e sia 
m o al Gias Vaccar i le (m. 1800 
circa) alle 9,30 an t imer id i ane 
e qu iv i pe rno t t i amo. 

I l giorno dopo, 4 luglio, ini 
z iamo l 'u l t ima lunga t a p p a 
de l l a t r ave r sa t a , che ci r i po r 
t e rà a Chiusa Pesio. Risa l i t i 
dal Gias Vaccar i le a l le 5 a n 
t imer id iane , e r ip resa l a c r e 
sta, affrontiamo il pend io d e l 
la P o r t a Collet to (m. 2080); 
val icatala, scendiamo b r e v e 
mente , s empre pe r la c res ta ; 
la g iornata è buona m a in 
val le si scorge u n a b r u m a 
leggera provocata d a l caldo. 
La marc ia prosegue : tocch ia 
m o il Br ic d i Costa Rossa 
(m. 2404) e quindi, dopo u n 
t r a t t o reso faticosissimo p e r 
il caldo e per il fondo i r r e g o -
larissimo, s iamo alla Bisa l ta 
o Bes imauda (m. 2194), u l t i 
ma ve t t a impor t an t e de l l a 
t raversa ta . 

Ora scendiamo def ini t iva
men te pe r la cres ta che qu i 
finisce; essa è cost i tui ta da 
massi enormi e ben si c o m 
p r e n d e la noia che n e c o n 
segue. F ina lmen te s i amo in 
va l le e al le 13 circa tocch ia 
mo la piccola frazione di P r a -
deboni (m. 800 c i rca) ; quivi 
mang iamo qualcosa d i p i ù s a 
por i to del le nos t re sca to le t te 
e brodin i : pochi chi lometr i d i 
s t rada ci separano d a Chiusa 
Pesio (m. 575), località da cui 
s iamo par t i t i ed ivi g iung i a 
mo alle 16,30. 

Alessandro Cortese 

Autunno 1957 
Torrione Clerici 

Parete sud-ovest 
Il 6 ottobre u. g. la cordata 

composta da Angelo Longoni 
(Gruppo Ragni C.A.I. Lecco), 
Battista Airoldi (C.A.I. Lecco) 
e Giovanni Fioretta (C.A.I. 

Lecco), ha aper to-una nuova dal baito ore 3i Le condizioni 
via sulla paréte sud-ovei!t del 
Toirione Clerici in Grigna Me 
ridionale, di cui-diamo la r e 
lazione tecnica: 

«Si attacca alla sinistra del 
la via Valsecchi, dopo aver ri
salito un canalino terminante 
sotto due grandi, fessure' "gial
lastre p o s t e ' a « V » . Si segue 
pei<'circa 20 metri una fessu-
rina leggermente obliquante 
verso destra su roccia gene
ralmente buona. A questo pùn
to viene effettuata la prima fer
mata. 

In seguito si procede a, un 
traverso di circa 110 metri, In
di si r iprende , una seconda 
fessura leggermente strapiom
bante, che viene superata con 
l'aiuto di un cuneo di legno, 
peraltro lasciato ih parete. Do
po questo tratto viene effet
tuata la seconda fermata. 

Si prosegue verticalment.? 
sino a un angusto terrazzino 
per altr i 20 metri, su roccia 
un poco friabile. Alla sinistra 
di questo terrazzino si giun
ge sotto uno strapiombo che 
irr imetté 'In • ' lin'camino, dòpo 
del quale, con altri 30 metri 
circa di arampicata verticale 
c i . si porta sull'antlcima del 
Torrione Clerici, ricongiun
gendosi con la via normale 
dello spigolo (ultimo tratto) 

Tempo impiegato, ore 3.30; 
chiodi usati 12, di cui 4 la 
sciati In parete alle relative 
fermate, oltre il cuneo di cui 
sopra; lunghezza della via cir. 
ca 80 metr i ; difficoltà di 5.o 
grado, con passaggio di 6.o. 

IM PRESAMELEfl 

CoriioGrandediVenezia 
Parete nord-est 

Il giovane Pericle Sacchi del 
C.A.I. di Cremona compiva da 
solo, r i l ottobre u.s. la prima 
salita della parete N. E. del 
Corno Grande di Venezia (me
tri 2950), nel gruppo orientale 
della Presanella. 

Riportata senza nome sulla 
Carta T.C.L, « Adamello-Pre-
sanella» e quotata m. 2958 
detta cima è la più alta e la 
più importante del creatone 
che unisce in direzione E. O. 
Cima Bon e. Cima ; Scarpacò, 
crestone dnominato Comi di 
Venezia. 

Non si conoscono salite a 
detta cima e non avendo rin
venuto sulla vetta nessun o-
metto o segno di passaggio, si 
presume che l 'U ottobre ne 
sia stata compiuta la prima sa
lita assoluta. Per l'occasione si 
propone il toponimo di « Cor
no Grande di Venezia». 

Visto da Nord, precisamen
te dalla vai di Bon, la cima 
in questione si presenta a gui
sa di elegante castello roccio
so, caratterizzato da una bel
la parete N. E. formata da 
grandi lastroni e diedri rossi. 

Dal Baito Venezia, presso il 
lago omonimo (m. 2050), per 
morene fino all'imbocco di un 
canale nevoso, scendente da un 
intaglio a est della cima. Lo si 
risale per un buon tratto e lo 
si abbandona per attaccare la 
parete N. E. in direzione di un 
grande diedro formato da la
stroni lisci, chiuso in alto da 
un tetto. P e r rocce facili fino 
alla base del lastrone a destra 
del diedro (II grado). Si attac
ca la grande lastra che si r i 
sale con bella e difficile ar
rampicata, usufruendo di alcu
ne fessure taglienti. Ci si spo
sta a destra con grandi spac
cate, poi si supera il grande 
tetto che chiude il diedro. (IV 
grado super.) . 

Per belle fessure si risalgo
no alcime placche, obliquando 
a sinistra, (IV grado) onde 
sbucare direttamente sul cre
stone Nord, non molto lonta
no dalla vetta. Per massi in
stabili, in breve sulla cima. 
(II grado). 

Altezza della parete m. 300; 

suola ALPINA PIRELLf 

m% zi. 

gli «tementi peHfaricI sono composti da dua chiodi di gomma 

t da uo aemlchiado eanlral*, collegall Ira loro (la due ponticelli 

• ' : ^ ' 

I ogni gnipco, cosi cosattiito, garanUsee una p r e s a s i c u r a a Immed ia ta 

,̂ senza dover cercar* col^pleda «n adattamento al la a s p e r i t à de l t e r r e n o 

I I prolungamenti dell* linee ctw «ostHuIjcono II jdlsegno \ 

dimostrano la raz iona la d is t r ibuz ione dal punti di aderenza 

ogni l inea ogni angolo ogni I n c l l h a z i o n e 

hanno una lunzione ben definita e sono frutto 

di lunghi «tudl e di esaurienti prove pratiche e di laboratorio 

la suola ALPINA f t R E U . 1 i stala preecetta dalla Scuola Militare 

di Alpinismo di Aosta ed adottata dal Ministero «delia Oltesa per le Tru 

F suola ALPINA • I R E L L I 
è la suola degli alpinisti, degli sportivi « del lavoratori 

tecnicamente merletta, (lMsijllta.;^C9<il«rl«vgl«,jJl lunga durata. 

pressoché invernali della moh 
lagna resero rischiosa e più 
dura la salita (30 cm.- di 'neve 
fresca e vetrato sulle rocce a 
Nord). 

Si cercano 
eoiiipagni d ascensione^ 

Un nostro abbonato di Via
reggio, -studente, .buon alpini
sta, cerca-uno o due compa
gni di ascensione — giovani o 
anziani non i m p o r t a — purché 
abbiano buona volontà' e ca
pacità media con un po' di co
noscenza del ghiaccio, per com
piere insieme la traversata del
le Alpi Pennine, da ~011omont-|-
(Valpelline) a Macugnaga 
(Valle Anzasca), toccando 1 se
guenti rifugi: Amianthe, Chan-
rion, Vignèttes,,Bertol, Schoen-
buhl, Gandegg,' Monte Rosa, 
Britannia é Weissmies. ;Le 
ascensioni previste sono ' il 
Grand Combin, la Punta Du-
four del.Rosa, lo Stfahlhorn e 
l'AUalinhorn nel MischabeL il 
Weissmies e il Lagginhorn npl 
gruppo del Weissmies. L'Itine
rario si svolge tutto m Svizze
ra; pertanto occorre il passa
porto. La spesa non dovreb
be ' superare, esclusi 1 viaggi, 
le 50 mila per 1 15-20 giorni 
che si ritengono necessari; il 
periodo preferibile sarebbe fra 
il 20 luglio e il 20 agosto. 

Per ulteriori informazioni e 
contatti preliminari indirizzare 
al sig. Renzo Luchesi, vìa A. 
Pacinotti 101 — . Viareggio 
(Lucca). ' , 

li 

• Contlotìazlon'e daUs-i' pàgina 
tagl ia t i ' d a i ' p r imi pos t i da 
a l cun i* arresti,,»iipprevedibili. 

I l commento dei v a r i «bles-
sés » ,è unan imei ' « E ' finita, 

I f ina lmente! ». 

Il- petQorso 'ideila t e rza t a p ' 
pa v i ene profgndanaente mo
dificato' e ridotto": r e f u g e d u 
Carro (m. 2760);.col du B o u -
quet in (m. 3337);' col d 'Oire 
(m. 3192); col Basagne (m. 
3222); p u n t a d i Galisia (m. 
3346), c ima obbl igator ia; Roc 
Basagne (m. 3222), c ima fa
coltat iva; c o l . d e Foud (m. 
3081), magnifica discesa fino 
a la F e r n e t (m. 1927), dov 'è 
posto l 'arrivo.. Pa r t enza dal 
Carro óre 4,30^' ar r ivo o re 1?. 

Invece d i seguire la t appa 
prefer iamo . raggiungere il 
t r agua rdo a t t raverso il- col 
Montet , con la gradi t i ss ima 
compagnia d i .Herzog, che ha 
voluto o n o r a r c i ! Ra l lye della 
sua presenza.,Jpopa.ui>a ijude 
sali ta ci lanciamo:"su,di u n a 
discesa meravigliosa, u n inin
t e r ro t to susseguirsi d i dossi, 
yal loncell i r icopert i d a . v e l o 
cissima neve compat ta , che 
por tano ad un ' impress ionan
te forra, al cui sbocco corre 
placida la s t rada del l ' I seran. 
Ques ta discesa spet tacolosa ci 
r ipaga a d - u s u r a della, fatica 
sos tenuta in salita.' ;..' 

I n lon tananza su l candido 

ghiacciaio .vediamo i minusco
li p u n t i n i de i concorrent i , c h e 
come formiche indus t r i si af
f re t tano alle loro mete , "ed 
a L e Fornef, li a t t e n d i a m o 
con impazienza. I l controllo 
g iunge solo dopo l 'arr ivo de l 
l e , p r i m e squadre , Lourdes , 
Monza e Èr iàncòh, che sono 
sul t r agua rdo p r ima delle d ie 
ci, poi l a rgamen te in t e m p o 
uti le a d in terval l i re la t iva
men te brevi giungono tu t t i . 

A mezzogiorno siamo a Va l 
d 'Isere, lavati , sbarbat i , pet. 
t inat i , q u a s i presentabi l i , 
p ron t i a l r i t ua l e signori le 
pranzo d 'addio, anche se ser. 
peggia "ancora un p o ' d i m a l 
contento, pe rchè II t e m p o 
molto largo accordato al la 
t appa non ,ha consenti to a l 
cun recupero . 

Le paca te paro le d i Herzog, 
che afferma come il Ral lye, 
p u r cri t icato ed avversa to 
nella" ' sua ' ' concezione,' con' 
scarsi mezzi a disposizione, 
sia d ivenu to u n a r ea l t à insop
pr imibi le che vive pe r l ' en tu
siasmo de i concorrent i e l 'a t
t ivi tà d is in teressa ta deg l i ,o r 
ganizzatori , sonò accolte d a 
calorosi applausi . 

Po i i l « p a t r o n » procede a l 
la premiazione, avendo pe r 
tu t t i paro le d i elogio e frasi 
scherzose, specie n e i r i gua rd i 

Le nostre squadre aj Soccorso alpino 
hanno primeggiato nel Concorso di Davos 

Dal 13 al 16 apri le si è 
t enu to a Davos i l 3.ò Con
corso In te rnaz iona le d i sa l 
vataggio su neve , quale m a 
nifestazione d i chiusura de l 
l e « Trois J o u r n è e s I n t e r n a -
t ionales -. d e Traumato log ie 
d u S k i » . ', ^ • , . •; ;•, 

H a n n o pa r t ec ipa to al Con
corso 66 -equipaggi "apparte
n e n t i a sei Nazioni e preci 
s amen te 30 equipaggi sviz
zer i , 8 i tal iani , 3 jugoslavi , 
12 austr iaci , 6 tedeschi, 7 
francesi che, sos tenuto u n 
esariie de l ma te r i a l e di soc
corso, del mezzo d i t raspor
to , bendaggi , fissazioni m e 
dicinali , ecc., da p a r t e di u n a 
g iur ia di esper t i , hanno do
v u t o c imentars i in una p ro 
v a di t raspor to d ' un p resun
to infor tunato su percorso di 
k m . 12,5 con dislivello di 
m . 2600.,. • ,, -

t i Corpo Soccórso ' Alpino 
de l C.A.I. h a par tec ipa to a l 
l e p rove con t r e equipaggi 

f rena ta una semplice ' 
qualsiasi 
r ichiesto, fino ialla s tazione! Tu t t i e t r e gli 
del la funicolare di Hohen- ; seppero supe ra re 

I Wolfgang con un percorso 
momento venisse | accidentato d i o l t re K m . 5,5. 

equipaggi 
br i l lan te 

w e g . ! ' • 

Ind i gli equipaggi, r i to r 
na t i a l 'Weissfluhjoch, p ro -
cedevan£ p e r a^tro percorso. 

m e n t e anche • ques ta a r d u a 
prova, raggiungendo Wolf
gang, con il « f e r i t o » b e n 
prote t to da l la neve , con l 'A 

forni t i da l le Stazioni Soc
corso alpino d i Ort isei , T ren
to e Ses t r iere . Ques te si so
no svolte il 16 apr i le sotto 
u n a violenta bufe ra di ne 
ve, che h a imperve r sa to p e r 
t u t t a la d u r a t a de l la giorna
ta, accentuando così le dif
ficoltà che ne l lungo percor
so avevano impegna to nei 
g iorni p receden t i gli a l t r i 
concorrent i . 

L 'esame de l ma te r i a l e ven
n e fatto al Weissfluhjoch, 
su l piazzale de l Servizio 
S.O.S. di P a r s e n n , dove pu
r e si svolse la p r o v a di « p r i 
m o in te rven to » sot to il con
trol lo dei componen t i la g iu
r i a : dot t . Campel l d i P o n t r e -
sina, p res idente de l la CISA, 
dot t . Ka r l F r a n z e dott . L. 
G r a m m i n g e r de l l a Berg-
vi^acht d i Monaco, i qual i u l 
t imi si in te ressa rono par t i 
colarmente de l ma te r i a l e de i 
nos t r i equipaggi , costrui to in 
I ta l ia , per il Corpo Soccorso 
Alpino (Akja, ge r l e t t a per 
Akja , sacco le t to , zainet to di 
p ron to soccorso), m e n t r e a l 
t r i component i la giur ia se
gu ivano le fasi de l la p r ima 
assistenza al « f e r i t o » che, 
car icato sul la Akja , veniva 
t r a spor ta to a veloci tà mode
r a t a , e tale d a consent i re di 

reso difficile da un r ip ido j kja, l ' equipaggiamento e gli 
canalone dà l ia ' l imi ta ta visi
bil i tà d a t a dal la forte tor
m e n t a d i n e v e d a cui furono 
invest i t i . • :' 

Dopo tale prova vennero 
ammess i a l l 'u l t imo percorso, 
che dal la ve t ta del Weiss-

sci in ta t t i e r iuscendo così a 
conseguire i l massimo p u n 
teggio in t u t t e le prove , c o m 
presa quel la di assistenza sa
ni tar ia . 

A t u t t e t r e le Stazioni de l 
Corpo Soccordo alpino v e n -

fluh, raggiunta- in f u n i v i a , ' n e assegnata la medagl ia 
scendeva a l t r agua rdo d i d 'oro. 

La sera del 28 aprile scorso; stesso, il prof. Credaro e il rag. 
primo anniversario della t ra - j lavel l i . 
gica scomparsa-jdi Gino Bom
bardieri, per. 'iniziativa della 
Sezione Valtellioese del CA.I . 
e dell'Associazione giovanile 
della Stampa, è stata tenuta 
a Sondrio una commossa rie
vocazione della .èua indimenti
cabile figura di alpinista ap
passionato e di infaticabile • or
ganizzatore. ..t" •'••: 

La commemorazione- si è 
svolta nel salone della Came
ra di Commercio, alla presenza 
di un folto e distinto pubblico 
fra cui erano tutte le autorità 
civili e militari ,del capoluogo, 
oltre naturalmeijte a una lar
ghissima rappresentanza di al 
pinisti, dal prof. Bruno Creda 
ro, Presidente del CA.I . Val 
tellinese, a tu t t i ' i consiglieri e 
numerosi soci ed estimatori. 

Il prof. Pansera ha ricorda
to con commosse parole la 
figura .dell'amico scomparso e 
ha poi illustrato le finalità, gli 
scopi e l'ordinamento;; della 
Fondazione Luigi Bombardie
ri, una istituzione che lo scom
parso ha voluto sorgesse a 
fianco del C.A.I.'per educare i 
giovani alla montagna. 

La Fondazione sta per essere 
legalmente riconosciuta dallo 
Stato e sarebbe, retta da una 
specie di « trimnvirato », for
mato dai t re più cari amici di 

po t e r a r r e s t a re i l mezzo con I Bombardieri, ì l prof. Pansera 

Esplorazioni di Ghiglione 
sui monti di tre continenti 

La sera del 14 apri le s co r - | nuove ve t t e dai 5100 ai 5600 
so, pe r invito del la « P r o Na-1 m e t r i , con P i rovano e Ca 
t u r a » , in col laborazione col Inali (1958). 
Cent ro Schuster , ne l la sala di 
piazza S. Fedele , l ' ing. P ie ro 
Ghigl ione h a p a r l a t o sul t e 
m a « F r a giungle e ghiacciai 
in Asia, Africa e America », 
f a c e n d o p ro i e t t a r e sullo 
schermo e i l lus t randola con 
semplici m a efficaci parole 
u n a ricca serie d i in teressan
t i d iaposi t ive in b ianco-nero 
e a colori. 

L a p r ima ser ie r i g u a r d a 
va esplorazioni e • ascensioni 
afr icane, spec ia lmente sul 
Ruwenzor i , da que l le com
p iu t e nel . 1956 ins ieme al 
dot t . Gualco e alla, guida F r à -
chey, fino a qua lche visione 
re t rospe t t iva delle précédent i 
scor r ibande ih qiiel le regioni 
di cui, ol tre alla .par te a l p i 
nistica, l 'ora tore ha most ra to 
il suggest ivo folclore e i co
s tumi delle popolazioni Io-
cali." 

L a seconda è s t a t a una r a 
p ida rassegna di &l<re sue 
esplorazioni e sca la te sui pic
chi del la S i e r r a Nevada dì 
S. Mar t a nel Sud Amer ica 

cioè del le sue spedizio 

L 'u l t ima pa r te del la con
ferenza r iguardava la s p e 
dizione angloi tal iana al «qua
si ottomila» Disteghil nel K a -
r a k o r u m nord-occidenta le al 
confine del Pak is tan col T u r -
chestan (maggip-agosto '57) , 
in . cui fu vinta, u p a p a r e t e 
glaciale di circa 2500 m e t r i . 

Al la conferenza, mol to a p 
plaudi ta , assisteva u n folto 
pubblico, fra cui era anche 
il cav. Elvezio Bozzoli P a -
rasacchi, . Vicepresidente ge 
ne ra le d e i C.A.I.'J, 

Un ' a l t r a ' conferenza sullo 
stesso soggetto,''-^m^ ampl i a 
t a da lina- c inquant ina di 
n u o v e visionif h ^ t enu to l ' in
g e g n e r Ghigl ioi ie ' la sera del 
30 apr i le pressoi l 'Univers i tà 
di Pav ia , per ijìcarico de l 
l ' Is t i tuto Chimico F a r m a c e u 
tico d i re t to d a l ' d o t t . P i e t ro 
Pra tes i . Ghiglione" ha p a r l a 
to per più dì ' ijùe ore, t e 
n e n d o avv in ta 4 ' a t t enz ione 
del l 'udi torio, nel qua le e r a 
no ni lmerose autor i tà c i t t ad i 
ne, da l Sindaco al Vicepre 

n i 1957 e 1958, nel le quali loifet to al .Magnifico.Rettore, ol-
ing. Ghiglione scalò una del 
le due punte mass ime da solo 

p e r v ia n u o v a (1957) e 21 

t r e a l . p r e s i d e n t e 'della loca 
le Sezione del C'A.I, con n u 
meros i soci . .. •• • 

E' prevista dallo statuto la 
creazione di t re sezioni con \m 
responsabile ciascuna, il quale 
si sceglie poi i suoi collabora
tori. 

Delle t re sezioni ima è or
ganizzativa e logistica, le altre 
due assolvono un compito di 
diffusione, attraverso una pro
babile biblioteca, della storia 
dell'Alpinismo, s e m p r e allo 
scopo di interessare i giovani, 
e un compito scientifico (stu
dio della flora, della fauna, del
la mineralogia alpina, ecc.). 

Il prof. Pansera ha poi cedu
to la parola al presidente del
l'Associazione Giovanile Stam
pa, il quale si è associato alle 
dichiarazioni dell'oratore, r in
graziando il CA.I. per il va
lido appoggio: nella realizza
zione della serata. 

E' seguita la proiezione di un 
documentario, girato dai sigg. 
Fanoni, Pansera e Tirinzoni in 
quella tragica domenica del 
28 aprile 1957 e nel quale sono 
fissate le ultime ore di Bom
bardieri e del maggiore pUota 
Pagano. Il documentario si 
chiude con i funerali dei due 
scomparsi. 
, Seguiva un altro documen
tario suU'VIII Hallye sci-alpi-

,nistico del Club Alpino france
se, la manifestazione a cui 
Gino Bombardieri . dedicò le 
sue ultime fatiche organizzati
ve e che sì svolse proprio In 
quei giorni nella zona della 
Capanna Marinelli. Come si r i 
corderà, 1 primi ad accorrere 
presso l'elicottero caduto furo
no proprio alcuni .partecipanti 
al Rallye. 

- In mattinata, il rag. Bordoni 
per il C.A.I..e il Presidente de l 
l'Associazione Giovanile della 
Stampa, avevano deposto una 
corona di fiori sulla tomba di 
Gino Bombardieri e nella Col
legiata era stata celebrata una 
Messa in suo suffragio. 

Smentita 
a l̂i alpinisti di Graz 

Abbiarfio dato notizia del ge
sto degli alpinisti di Gratz, che 
avevano votato una mozione 
per boicottare le nostre Alpi, 
come protesta per la politica 
di "snazionalizzazione" da parte 
del Governo di Roma.. Aveva
mo subito pensato che si trat
tasse di uno sfogo di malumo
re locale, non condiriso doffli 
elementi responsobtU. E la 
conferma ci viene .proprio dal
l'ultimo numero (marzo-apri
le 195S) della bella • Rivista 
dell'OesterreicMsche Alpenzei-
tung,' interamente dedicato a 
una monografia della Alpi Car-
niche (Le Dolomiti d'oltre Pia
ve),di Wolfgang Herberg. qua
le omaggio alla memoria di 
Antonio Berti. 

Sono circa SO pagine illu
strate da disegni e cartine; il 
testo è compilato con cura mi
nuziosa, esauriente, quale è 
nello stile degli amici austria
ci. In più, la rubrica ^ Lette
ratura alpina » contiene un'am
pia recensione di G. B. Koch 
del recente volume di Silvio 
Saglio sui 4,Rifugi del C.A.I.». 

'-i 
dei « R a g n i » , che classifica 
mora lmen te a l 2° posto. 

I p remi in ve r i t à non ab 
bondano, m a sopra t tu t to è 
sent i ta la mancanza del la 
« p a t a c c a » d i partecipazione, 

L e coppe speciali sono • per 
« F i o r ' d i Rocc ia» per i l . m i 
gllor «igloo e la « P i r e l l i » , 
p e r la t enda p iù bella. 

Cala il s ipar io su questa 
magnifica ' manifestazione, si 
intrecciano i salut i , le s t re t t e 
d i mano. Ci r i ved remo tu t t i 
il prossimo anno . 

Manche remmo al nos t ro 
dovere d i s e ren i osservator i 
se non facessimo a lcune r i 
se rve sia d a l pun to d i v is ta 
tecnico che logistico allo svol
gimento di ques to Ral lye . 

II percorso del la p r i m a t ap 
pa, secondo i l nos t ro p u n t ò 
d i vista, è s ta to m a l 'calcola-' 
to, men t r e i . t r ag i t t i r ido t t i lo 
m o d i f i c a t i ' ' d e l l e : altre" d u e 
hanno r ivelato la preoccupa
z ione ' d i n a s c o n d e r e , e r ro r i 
analoghi , cadendo nell 'eccesso 
opposto di forn i re t empi t rop 
po larghi . . , . . „ 

I l rifugio ba'se non è s tato 
all 'altezza de l la si tuazione, ed 
av rebbe messo se r i amen te in 
crisi la gara in caso d e p r e 
cato di m a l t e m p o ; anche il 
t raspor to de l -mate r ia le , lode-
volissima iniz ia t iva vol ta a 
r i spa rmia re fa t iche eccessive 
a i concorrenti , h a lasciato a 
desiderare , poiché si sono la
m e n t a t e m a n c a n z e d i m a t e 
r ia l i , che a lmeno fino al m o 
men to a t tua le non sono i t a t i 
recupera t i . 

Ogni cosa insomma, ogni 
det tagl io , h a fa t to pensare a d 
u n ' organizzazione piut tosto 
affret tata, d i r e i quas i im
provvisata , i;, 

Non se (n 'abbiano a male , 
gli amic i . f rances i , d i ques te 
cri t iche, pe rchè amiamo "il 
Ral lye che è u n po ' anche i l 
nos t ro , da tò che , non d imen
tichiamolo, p e r esso è s tato 
versa to s a n g u e i ta l iano. 

L 'entusiasino che, sent iamo 
è almeno par i a l loro ; sappia
n o che. molt i ' concor ren t i i ta
liani, ed ih pa r t i co la re i ' lom
b a r d i che conosciamo tu t t i 
personalmente , ' Sono operai 
od impiegat i •còri modes te r i 
sorse personali , che nori esi
t a n o a d esporsi in propr io , 
t an to per gli a l l enamen t i che 
p e r l a competizione, sia p u r e 
c o l . volonteroso; ' ma'- l imi ta to 
a iu to delle società di a p p a r t e ; 
riehza.. ••, •_ ;*• ••',;•''" "• "•' 

Noi des ider iamo che il Ra l 
lye , ormai d ivenu to « r e a l t à 
insoppr imib i le» sia perfe t to 
i n ogni suo det tagl io , pe r po
t e r a f fermare senza t e m a d i 
sment i t a che i luoghi in cui 
si svolge, le Vette, le creste, i 
ghiacciai non significano se
paraz ione m a un ione fra uo
min i che si s t imano, si ammi
rano , si vogliono bene. , 

Emilio Amosso 
S.E.M. (CA.L) - Milano 

f"'««IIII|||||||||i 

Classifica generale: 1. Brian-
5on, punti UGO; 2. Nice, p. 1061; 
3. a pari merito Chambery e 
CA.I; Lecco (Carlo Bartesa-
ghi, Dino Piazza e Luigi Airol
di) p . 1055; 5. C.A.L Monza 
(Carlo Casati, Gianni Carrara 
e Fortunato Donini) p . 1053; 

Lourdes; 7. Gruppo Alpini
stico «Fior di Roccia» di Mi
lano (Mario - Azità, Camillo 
Onesti , e Luciano Bolzoni)j 
8. Paris, 9. Haute Jura , 10. SKi 
Club Torino (Renzo Muggia, 
Vermondo. Barattieri e Carlo 
Marsaglla) e altre 11 squadre. 

Le altre rappresentative ita
liane si sono così piazzate-' 
11'. S.U.C.A.L Torino /Gianlui
gi Barisone, Carlo Luda di 
Cortemilia ed Enrico Rizzetti), 
13. S.E.M. di Milano (Guido 
Bonali, Ugo Condì e Livio Rat
t i ) , 14. CA.L Genova (Matteo 
Cavanno, Giovanni Cuderzo ed 
Enrico Podestà), 15. Sezione|-| 
Alpinismo-Sci del G.S. Pirelli 
di" Milano (Umberto Bocchiola, 
Carlo Cacciatori e Guido Fa-
leschìni). 

Nella discesa col ferito, pure 
v;inta da Briancoa con p. 200. 
le! nostre squadre si sono-clas-
siflcate: 4. Lecco p . 165,:7ff$JÌMf' 
Milano p. 154, 8. Moiiisa é 
S.U.CA.L Torino p. 153; 12. 
« Fior di Roccia »; 13. Ski Club 
Torino, 16. Pirelli, 18. GenovaJ 

Eleganza 
negli sport 
Invernali 
Con te confezioni Blraghl, 
per set. e dopo-scl, 
concllléreté 
l'elegartzae lo sport ' * 
Da BlragKl, .- ".. , ' 
Il fornitore di fiducia, 
troverete 
un vastissimo assortimento 
di confezioni sportive 
di aita qualità per uomo, 
dorma e bambina 
Soddisferete 
ogni vostra esigenza 
al prezzi più convenienti. 

sA^» 

MILANO 

| j y j M A G L I E • C A M I C I E • C A L Z E , -

. VIA U. FOSCOLO, 4 AN8. VIA BERCHET-TEL 873.97» - 897.622 - 874.168 

Con le 
FERROVIE 
NORD MILANO 

Linea di Como 
a S. Maurizio, Campi Elisi, Capanna 
S, Pietro, ecc. (Como - Brunate) 

Linea di Erba - Canzo Asso 
all'Alpe def Viceré, Capanna S, Pietro, 
Capanna Mara, ecc. (Erba), ai Corni di 
Canzo (Canzo), alla Conca di Crezzo 
(Asso - Lasnigo), Pian Rancio (Asso • 
Magreglio), Pian del TIvànb (Asso-
Sormano), ecc. 

I N F O R M A Z I O N I : ' ' ''' ' - • • : . - . 

Teléfòhi: N. 87.54.71 - 89.63.32 
I 

Primavera In Svizzera 

Incantevoli soggiorni si laghi e al 
monti. Ciitna e ambiente Ideali. Ma
nifestazioni « svaghi. Sci primave-
ril«. Biglietti di vacanze. Forti ridu
zioni ferroviarie per comitive. 

2 * Esposizione nazionale della donna 

in Svizzera < Safffa » 

. Z v r i g o , 17 Luglio • 15 Settembre 

Informazioni • prospetti presso le 
Agenzie Viaggi e l'Ufficio Nazionale 
Svizzero del Turismo, AAilano, Piazza 
Cavour 4, Roma, Via V . Veneto 36 

Svizzera 
Tende da campeggio 

N U O V I M O D E L L I 
di nostra produzione 

V A S T O assortimento di 
materiale per campe^gglo 

e per lo spor i 
SPvexzl minimi 

Campeggio Sport 
Corso Oaribaldl, 104 - m i l .A NO 

Telefono 661.148 
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ROCCIATORI! ALPINISTII 
per I Vostri acquisti ficordate 

GIUSEPPE Mmm 
mum. via Durinl 3, Tel. 701.044 

. TUTTI gli orticoli delie migliori 
morelle ^ PREMIATA Sartorio 
Sportiva • TESSUTI SPECIALI 

SCUOLA NAZIONALE DI SCI 
AL RIFUGIO-ALBERGO LIVRIO 
TURNI RACCOMANDATI Al SOCI DEI C.A.I.: 

N. T • dal 14 al 2Ì giugno 
N. 2 - dal 21 al 28 giugno 
N. 3 • dal 28 giugno al 5 luglio 
N. 12 - dal J30 agosto al 6 settembre 
N. 13 - dal 6 al 9 settembre 

TUTTI è quota di L. 19.500 (riducibili a L' 19.000 per I Soci del C.A.Ì.) 
e comprendono le lezioni df sci, l'uso degli ski-lift, il trasporto bagagli 
dal Passo al Livrio e viceversa, il distintivo, oltre, naturalmente, 
l'abbondante vitto e alloggio.di sette giorni. 

Iscrizioni e'informazioni già affluiscono copiose af 

Club Alpino liaSianò - SCI-C.A.I, 
Sezione di BERGAIVIO - Piazza Dante, 1 - Teiefono.23-701 

http://col.de
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Battesimo sotto l'acqua 
delia Scuoia «Adamelio» 

, 

All'ultima riunione; mensi
le 1957 'del'Panathlon Club 
di Milano era stato' invitato 
il prof. Bruno Credaro di 
Sondrio, Provveditore agli-
Studi di' quella prorincia. 
Consigliere centrale del CAI 
e Presidente della Sezione 
Valtellinese, il quale ha par
lato sul •* Bilancio dl^un'an-
nata alpinistica » cHe me
rita di essere riprodotto nel
la sua iritègrìiÒ. ed' ànàrèb-
be affisso non solo in ogftì 
Sezìofìk -dèi CAIpihir^artcHé 
nelle Scuole e in genere nei 
ritrovi dei .giovani, -j -

Noteremo che questo di
scorso sull'alpinismo -ha su
scitato, nel selezionato am
biente del Panathlon, com
posto da rappresentanti e 
personalità di ogni ramo di 
sport, un'accoglienza tanto 
entusiastica e calorosa espres
sa da applausi>'interminabili, 
quale non si era mai riscon
trato in nessuna delle prece-

' denti conferenze su altri ar
gomenti. Segno che le* paro
le del prof. CredcCro hanno 
colpito nel vivo, come potrà 
constatare il lettore dal testo 
che pubblichiamo. • 

. Qui non vengo come Prov
veditore agli Studi, vengo co
me alpinista; vorrei .dire 
piuttosto còme montanaro, 
perchè al punto in cui sia
mo arrivati con l'alpinismo, 
e per certe disavventure e 
tragedie capitate in quest'ul
tima campagna, mi sono t ro
vato in una situazione di gra
ve perplessità. 

: Mi. sono domandato se col 
progredire della tecnica sia 

. progredita anche la i cono
scenza dei pericoli oggettivi 
della,montagna, senza di che 
l'ascensioliè:'diventa •,'Una gi
ta allegira',"in aSseriza'del r i 
spetto della.., montagna, là 
quale talvonta non risparmia 
le proprie unghiate. 

Nell'aver speso quaraht'àni 
ni della mia vit^,^portar gio
vani ih montagna con qual
che rischio;posali domandar
mi: chi me l'ha fatto fare? 
Eppure finché potrò li porte
rò ancora alla montagna. • 

, Quando un ragazzo sgarra
va un'po' e non sapevo come 
niettjei^o J n . sesto, lo pondù-
cévo in alto *con me; qual-' 
che ammonimento, qualche 
discorso pacato intomo al 
fuoco era appreso- da quel 
ragazzo in modo .:diversp dal 
cicchetto che avrebbe ascol
tato-dal signor Preside da
vanti alla scrivania della P re 
sidenza; -, 'v^/v, •.••;.•. •.:/''-'. v,j 

Ho tenuto questa via e l'ho' 
sempre fatta franca; Grande 
verità è questa: il professo-
ré, il preside ha modo di far
si ascoltare'diversamente so
pra ,1 mille metri, - col sacco 
sulle spalle e la giacca a ven
to lion di: ultimissimo stile. 
A Questo riguardo ho una 
singolare fortuna: essere na
to in - montagna, figlio di 
mon.tanari e quindi con un 
sesto senso che fa evitare i 
pericoli della montagna. • 
• Alcuni ' amici hàn detto: 
perchè non scrivi un libro 
per ammonire sui pericoli 
della montagna? Non l'ho 
fatto giacché non si può com
primere ìn< un libro uh com
plesso di sensibilità v con ; il 
quale' s'irhpara a evitare le 

valanghe (l'Istituto Svizze
ro delle,Valanghe di Davos lo 
sta analizzando) ed acquista
re 11 fiuto del camoscio che 
al passaggio dei ghiacciai non 
precipita mai nel crepacci. Di 
fronte a qualche tragedia di 
questi ultimi tempi non pen
so che l'alpinismo debba fi
nire; anzi comincia una fase 
nuova e una. nuova linea ;di 
sviluppò. Ne dico subito ; il 
perchè.''^, ..• • '"• u, -- ^. .,•". [i-

Perchè nel: ^^tjdrM ^tùd^fii 

tovtSjllliaiiabreft^ìé? '!fl 
nel settóre..operaio dove si 
verifica lo stesso fenomeno, 
v'è da chiedersi sótto il pro
filo anatomico,- fisiològico, 
morale che cosa sarà fra cin-
quant'anni del corpo, uma
no e dei suoi fasci muscola
ri. Che cosa sarà degli uomi
ni se andranno avanti a pi
giare, sul pedale di un acce
leratore e se la vita fisica 
si ridurrà ad essere soltanto 
questa. 

Abbiamo sempre bisogno di 
attività fisica, del cammina
re tanto, sano all'aria buona 
di montagna; se c'è 11 sacco 
sulle spalle Bi farà una, bel
la. respirazióne atta alla di
latazione del torace e van
taggio della salute. Per gli 
operai, con la riduzione del
le ore di lavoro. Si dovrà tro
vare un'occupazione per le 
ore di libertà e ' p e r i ragaz
zi cui necessitano esercizi e 
vita fisica, occorrerà tornare 
alla montagna. • I 

Per questo incremento dob
biamo preparare condizioni 
possibili sènza correre rischi 
che possono diventare gravi 
quando la montagna non si 
affronti coi- dovuti' riguardi. 

• • • . : - • . ' • • * » • ' • ; • , ; : ' , " 

L'alpinismo in questi ulti
mi anni ha subito uha evolu
zione notevolissima. V'è la 
corsa al sesto grado. Tempi 
lontani quelli dell'alpinismo 
nel senso completo della pa
rola. Se ascendiamo in primo 
e secondo grado, oggi siam 
guardati come, gente dell'al
tro mondo;' ma gli alpinisti 
completi; anche della tradi
zione'lombarda, erano Uomi
ni xhe consideravano, la mon
tagna' In" tutta ' là sua com
piutezza;. ergQo.^tSJÌlesX.»J!f!l-
la haontagna; godevano la vi
ta naturale dei monti perché 
la conoscevano. Ho segnato 
tré nomi di quell'alpinismo 
vecchio s.tilej e per primo 
quello, del Conte Ijurani. Fu 
esploratore della Valmasino; 
patrizio milanese : saliva, in 
montagna compiendo marce 
tremende con la guida Baro
ni; stese la carta dei monti 
della Valmasino, .prendendo 
le quote con rigore scientifi
co e lasciando lo studio'sui 
monti della ~ Valmasino, ' che 
sono riuscito a trovare dopo 
dieci; anni di ricerche; do
cumento esemplare nel quale 
aveva lavorato per' tutti noi.i 

Salendo, i microbi 
si fermano in basso; ; 
Un altro nome: JBriiriò 

Galli-Valerio, alpinista tra
piantato in Valtellina e: fi
nito professore di ingegneria 
all'Università di Losanna. A 
70 anni compiva ascensioni 
sul Giura: pesava 40 chili 
ma con un flato che non fi

niva mal. Andava in' monta
gna-a studiare fisica e dimo
strare che saleHdo, i micrO' 
bi si fermano in basso. 
' Poi il vostro Po,gliaghi, che 
ha steso il' primo pregevole 
studio sui monti della va' 
Grosina. ; • ' ': • 

• Quest'alpinismo pacato che 
faceva bene alcorpo è anda
to in disuso; " . -
; A.casa mia in Sondrio ero 
qualche giomo^fa con. Al
fredo : Corti,, lUnimangiamorì-: 
tagna,demai;.ve•• ne sono sta
ti; iha fattóiilEoéegg dà'-iètw 
te,: vie diverse,! nessun'altra 
guida né italiana né svizze
r a , può vantare altrettanto. 
E. mi idcevar «Caro Bruno, 
io non capisco più niente di 
quésto alpinismo. O si fa 
del turismo alpino e basta 
che si arrivi alle capanne, 
oppure~si vuol correre al se
sto grado. L'alpinismo come 
16' abbiamo fatto noi, ho la 
impressione che stia tramon
tando a- sia già-tramontato 
Bisogna ridare ai giovani il 
gusto della montagna, godu 
ta sotto tutti i suoi aspetti, 
non soltanto sotto quello del 
l'arrampicata pura ». 

Ora nel .correre alle diffi
coltà estreme con un grado 
non sufficiente di preparazio 
ne si generano spaventose 

20 Palù che si vede da sot
to^ e quella gente che vi, si 
mette sopra... Quando un no
bile romano, il principe Bon-
corhpagni, andò sul Palù nel 
1880 e volle guardare in bas
so, e ,Vedere i. cinque figli 
in im albergo.di Pontresina 
si fece andare tutta la cor
da, strisciò carponi e notò 
nella relazione: < In quel mo
mento mi eira dì gran con
forto che sei delle^ più, ro-
Tjùstè 'traccia' "della"" Syizze'r'a 
mirtè'hèvano beh saldò ». Non 
so se il, peso degli alpinisti 
abbia influi-to sulla trage
dia, ma vi era stata una nevi
cata tardiva e fino a due 
giorni prima un gran freddo; 
poi la temperatura s'era r i 
scaldata e posso pensare che 

no sostano s'éltó "una roccet-Ila quale ci stiamo occupan-
ta; li hanno trovati gelati. |do a Sondrio, scaturita da un 
Basta-vano' cento metri; sa- grande dolore cittadino. Al-
rebbero stati fuò'ri con le dif- ' la fine d'aprile è caduto, con 
ficoltà arrivarido al ghiacciaio un elicottero, il caro amico 

vengono accettati come soci 
se non risultano veramente 
in gamba. Mi hanno chiesto 
un Volume per conoscere un 
poco la flora delle montagne 

di ScersCen, 'e quindi alla Ma- Bombardieri, già presidente della Val Majenco, e uno per 
rinelll. • ,. - Ideila nostra sezione, il mi- | i minerali che sono numero-

Tragèdie che'fanno'impresJgliore e più entusiasta di tut-! sissimi; vogliono una prepa-
siorie. Ma più impressionan-" ti noi, alpinista di grande va- ' razione culturale. Questo 
te^ là notizia'pubblicata da lore. Aveva fatto tutti gli iti-! hanno fatto di loro spontà-
una rivista tedesca di due ra-^ nerari più pericolosi; e in .unjnea iniziativa, 
gazzi di 14 e'15 anni che ave.-giorno.la traversata Reségg-| Non sono disfattista, non 
vano t en ta to la via SoUederiScerscen-Bernina. Bombar, 1 vedo generazioni bruciate; 
del Civetta, Ghó àncora adesso dieri ha lasciato : la sua so- ho fiducia nei nostri giovani. 

Stanza, di una trentina di mi- I giovani sono sempre stati 
lioni.allaSezione^valtelliner infondo così; '• 
se dei CAI per una fondazior ' ; Essi potranno tornare alla 
ne prò educazione del giovani I montagna con lo spirito dei 

è là •più :clas!s^a-"viadi sesto 
'^rado su'Ì20t('metri'di-disli.' 
vello s'en/a" respiro;' ' ' ' ' ' 

V'è- una fascia di quarto 
grado'lunga 100 metri a me-1 alla montagna; non la solita j nostri vecchi; 
tà, m4 il resto è tutto. di ' organizzazione di scuola di 
estremo impegno. I ragazzij coccia e ghiaccio, ma stru-

. „ . . . . . » ^ r ^ ^ ^ ^ ì J ^ nfjìiivfà ' ' i lmento per condurre i giovani 
la cornice sarebbe, c r o l l a t a , q - - genere, a que.e.u^ . ^^ 

'amore della montagna, per 
anche senza dieci persone so-".^^"'^^^,™^^^,.°°"°, ^'^^^^ ^ 
pra. Il montanaro, sé ha fìu- "levarli morti-. Altre due o 
to, non va mai su una cor- J^^ cordate di giovanissimi 
n i c e i n una giornata calda'tf^es^hi non sdno tornate da 
„ ! , „ - . . - I l i , . . • ' , I montagne di calcare insidioso, 

Ho fTt?o due volte il Pizzo < °̂" ^^^^'^^ ^''^'° ^^«'^«• Andare per gradi Scalino; sorvegliavo 14 miei 
studenti e tagliavamo una, , ^ _ . 
volta di mattina la costa del) , Questo ci impressiona per. 
Cornetto, icnlinatadi 40 g ra -che ,, .vprremm|> ; vedere le 

^UUlr^ 

— Quando avrai finito di a-
bttuartl al clima dell'HIma-
laya potr6 metterà II vino In 
fresco? 

tragedie della montagna. Ho 
fatto un' piccolo ..bilancio - del
l'ultima stagione, alpinistica. 
:I 70 o.gli 80 caduti circa.nel
le Alpi ci sono ̂ ta t i tu t t i èli 
anni. Mi è Riarso; péro que
st'anno che le disgrazie sia
no capitate in maniera scon
certante per noi, decani del 
mestiere. Ecco la tremenda 
tragedia del Palù. Una volta 
assistemma a una tragedia 
del Palù, cinematografica con 
Leni Riefenstal; la recente 
però è stata la vera trage
dia del Pizzo Palù. Quella 
cornice che va giù... La pri
ma volta che feci la cresta 
ovest del Disgràzia s'era al 
principio di stagione e sa
pevo che v'erano parecchie 
comici sulla cresta. Ho a ca
sa le fotografie del Disgrazia 
prese dal Masino. Ma sono 
andato prima a Chiareggio 
col binoccolo pei: vedere do
v'erano quelle cornici, e poi 
al Masino; ho fatto, con una 
guida e 21 sòci, la cresta 
ovest del Disgrazia con la 
certezza di non rischiare 
niente, perché le cornici le 
avevo lasciate ben venti me 
tri sotto. 

Ma quella cornice del Piz-

i Vit®§@ Braetaani 
l l i p§ i i i se t i®»Ss i 

??. 

in 

di. Mi dicevano: perchè pas
sa che l'altra* volta non ci ha 
lasciato passare? /Perchè l'al
tra .volta c'era il sóle;- -Quella 
mattina il termòmetro segna
va 25 gradi sotto, zero. . 

Provatevi a porre in un 
manualetto tutte queste,cose. 
Come si fa? Bisogna avere 
una sensibilità speciale. 

Poi k tragedia invernale 
al Monte Bianco; Meggioni e 
Gazzaniga rimasti sul Cer
vino. 
. A questo proposito ho fat
to un'osservazione di certo 
valore. In questi ultimi tem
pi si sono perfezionati l 'at
trezzatura e l'equipaggiamen
to alpinistico. Ciò é impor
tantissimo per le spedizioni 
invernali e non solo per quel
le imalaiane. Oggi si va su 
fidando nell'equipaggiamento 
e si tenta l'impossibile. Ai 
miei tempi s'andava in mon
tagna con giacca a ventò e 
passamontagna. QuMido cam
biava riempo si, scendeva su
bito: tf 'valle; Adèsso con; uri 
duvet, i piumini a chiusura 
èrmetiìfà^' •éHê  "Vendono ''m3K5 
il caldo,'ci si fida ê  si sta 
fuori; s i insiste perchè si ha 
l'equipaggiamento. Se si è al
pinista indurito come un Cas-
sin, con, quella sua schiena 
poderosa, si può fare, ma un 
ragazzo non lo vedo in una 
impresa di questo genere, nel
la quale si deve fidare del 
sacco a piuma. _ , 

Anche il perfezionare l'è 
quipaggiamento può essere 
pericoloso, poiché si prende 
troppa confidenza con la 
montagna. Se non si prova 
una volta a scivolare non pi 
capisce quel che può capi
tare; così si dica per la tor
menta e per il freddo, in a l 
ta montagna. 

I quattro della Segantini, 
dove se uno volesse ammaz
zarsi non può trovarne il 
modo, sono periti perchè il 
primo è partito con poca cor
da ed ha dato lo strappo; 
caduto lui,.si è trascinato die
tro gli altri. 

A questo proposito ho visto 
una scuola di roccia presen
tata alla televisione; un fa
moso alpinista saliva su roc
cia, dimenticandosi un par
ticolare: che il capocorda si 
porta la 'corda ancorata al' 
dito • pollice della mano a 
monte, perchè se c'è da r i 
prendere l'appiglio lo sen
te dalla mano e domanda al 
tra corda al compagno. Ma 
se il compagno senza volerlo 

ftiontagné come una palestra 
per la salute dei nostri figli, 
per la loro migliore forma
zione ^fisica «é spirituale, Non 
si capisce l'impaziènza' di. ar
rivare a tutti i costi alle dif
ficoltà estrème dell'alpinismo. 

Ho scelto. questo argomen
to, anche sé più preoccupan
te chC; allegro, perchè.aiuta 
a considerare la fissazione in 
cui si va a incappare. E' im
maginabile chf l'uomo cer
chi di 'fare le cose più diffi-
ciu.;;,.-,-,, -., ; : . , - " /:;- ' 

Lai,.scopo deirùmariità è 
nella scala progressiva.di svi.-
luppò scientifico, fisico e spi-
ritualf. Siamo,fatti per que
sto; ma ai poli superiori si 
arriva con pazienza e soltan
to quando è ragionevole ten. 
tar d'arrivare. 

Che cosa si .può fare per 
frenare la corsa al sesto gra. 
do senza spegne^e_ nei gio
vani' là 'fiamma' per là mon
tagna? Vorrei dire: cercando 
di riaccendere jiell'animo dei 
gioVà-ni là" ^concezióne globa
le e va'stà dell'alpinismo in 
tuiti i,.s.up,i a^tìettL.Lja,mon
tagna rióii. è |^|ta'sòÌb'di'foc^ 
eia e ghiacciaip;. in montagna 
si conosce la gente della mon
tagna. MI domando che cosa 
sarebbero le montagne se non 
ci fossero i m'òntanari. 

Irretiti in' 'Cèrtìtoiflila ragio
namenti abbiàhio spesso bi
sogno di tornare alle sorgen
ti del raziocinio elementare 
degli Uomini della montagna. 

Desidero , chiudere. Come 
presidente della Commissio
ne per l'alpinismo giovanile 
mi preoccupo s^i trovare la 
risoluzione aj problema. Non 
disamorare i , giovani alla 
montagna; legarli sempre più 
alla montagna;'però, farla a 
gradi, questa montagna; ar
riveranno al sèsto grado quel
li che ne avranno il fisico e 
a tempo debitq; senza antici. 
pazioni, causa spesso di dolo
rosi suicidi., h 

Comunica un'iniziativa del-

farli entrare nella vita della 
montagna. 

Il problema della monta
gna in Italia è gravissimo.. I 
giovani lo devono conoscere 
sotto il profilo scientifico, 
estetico, tecnico. 

Nella nostra Sezione CAI 
abbiamo un'gruppo di pule
dri, ragazzi "che vanno forte 
e bene e vanno perciò gui
dati cori xedihi robuste.. So
no studenti è operai e non 

Cerco di guardare avanti, 
cerco di dimostrarmi un po' 
meno vecchio per capire i 
giovani e stare il più possibi
le con loro. 

Ho grande soddisfazione 
quando vedo codesti ragazzi 
sfogliare le mie vecchie foto, 
grafie e chiedermi di antiche 
vicende. E' anche questo un 
modo per non invecchiare del 
tutto. 

Potranno trovare in mon
tagna la sorgente di salute 
che è stata per noi e per i 
nostri maggiori, e come spe
riamo sarà per loro e per i 
figli. 

JBruno Credaro 

Don Bonomlnl benedice gli attrezzi nella chieslna di -Vlrlc, 
dorante l'Inaugurazione della Scuola d'alpinismo « Ada-

mello » del C.A.I. Brescia. 

Al Col d'Olen il Corso istruttori 
nazionali del Corpo di soccorso alpino 

Minime... 
Gare di "slogan,, 

' JVon vogliamct tirar sassi in 
piccionaia, sconciando tutti i 
refusi delia stampa quotidiana 
(luando parla di alpinismo e 
sci, poiché anche noi non sia
mo immuni da qualche invo
lontaria » perla,', specialmente 
di carattere tipografico. (Nes-

lo f^èna^in^ moFo 'Th rcada 'JtT t n l t t \TÌ.tÌÌ° Z°IÌ: 
all'indietro che cosa avverrà? 

Sono rimasto sorpreso os
servando alla televisione la 
trascuratezza d'un particolare 
di tanto conto. Una volta il 
vecchio^ Corti -vedendo un ta»-
le che dimenticava di . fare 
quel piccolo giochetto manda 
un urlo che avrebbe fatto ca
dere una valanga: , 

Poi. la solita .Kiger con la 
tremenda parete nord, sulla 
quale è morto il cinquanta 
per cento degli alpinisti che 
ne hanno tentata la scalata. 

Duemila metri di sviluppo 
della parete con il granàe co
latoio, tutte le scàriche, una 
consistenza di rocce quanto 
mai instabili; un terno al lot
to.'Una volta va bene; un'al
tra va male. Niente da fare. 
Gli svizzeri volevano proibir
la; ma come si fa in questi 
tempi di libertà? V'è anche 
la libertà di rompersi .l'osso 
del còllo. 

Altro esempio sconcertante.: 
le nostre roccette di Cresta 
Guzza, elementari quando è 
bel tempo e difficih quando 
è cattivo. Sono morti quattro 
tedeschi. Uno <?ome capocor
data aveva fatto . il Monte 
Bianco e il Cervino, gente in 
gamba che sapeva il mestie
re: due uomini, e due signo
re, attrezzatissimi. Scendeva
no alle cinque dalla Marco 
Rosa per andare alla Mari
nelli.- Il custode disse: « Non 
scendete, il tempo cambia ». 
Scendono lo stesso; a un t ra t 
to ecco la bufera e tormenta. 
Invece di buttarsi già per la 
via che hanno fatto al matti-

A cura della XIII Delegazio
ne di Zona del Corpo di Soc
corso alpino, che ha sede in 
Torino, per mandato della Di
rezione nazionale di Trento dal 
15 al 22 giugno p.v. si svolgerà 
presso il Rifugio « Città di •Vi
gevano» ai Col d'Olen, 11 II 
corso nazionale per istruttori 
del C.S.A. 

Il corso, aperto a tutti i vo
lontari delle varie Delegazioni 
base, sarà un necessario com
plemento a quê Uo svoltosi lo 
scorso anno alle Torri del -Vaio-
let, organizzato con la solita 
perfezione dalla Direzione di 
Trento. . , 

La parte specifica del corso 
curerà particolarmente la pra
tica dell'alta montagna e del
l'ascensione su ghiaccio in tut
ti i suoi' aspetti, con il seguito 

Gnifetti (m. 4556), nonché 
eventuali altre. 

Le materie d'tnseonomenfo 
sono le seguenti: . 

Lezioni mediche e di pronto 
soccorso a cura del dott. prof. 
Carlo Re e dei suoi collabora
tori: fisiologia e alimentazione 
dell'uomo nelle Alpi; stati mor
bosi propri e freijuenti in alta 
montagna (mal di montagna, 
assideramento e congelamento, 
ustioni solari e asfissia); la 
trauinatologìa in montagna (le
zioni generali: choc traumatico, 
emorragie e ,,ferite), lezioni 
scheletriche: traumi éxtraarti-
colari e traumi articolari). 

Lezioni tecniche e scientifiche 
a cura dei migliori esperti to
rinesi e del ramo: dott. Ema
nuele Andreis (lettura carte -to
pografiche e..9rientamento in 
alta montagna, neve, ghiacciai, 
valanghe); ing. Giouonm Berto-
glio (materiali alpinistici di 

di tutte le nozioni scientifiche.!scalata e di salvataggio - resi-
e glaciologiche necessarie al 
completamento dalla materia. 

Il direttore del corso. Bruno 
Toniòlo, consigliere centrale e 
delegato della XIII zona del 
C.S.A., assicurerà con la ben 
nota competenza alpinistica lo 
svolgimento di lui'attività che 
mira al perfezionamento dei 
quadri del Soccorso alpino, at
traverso una sempre maggior 
conoscenza dei più moderni 
mezzi di salvataggio nelle ope
razioni In montagna, col fine 
immediato di- rendere questa 
organizzazione uno dei mag
giori servigi offerto dal C.A.I. 
alla Nazione. 

Le lezioni teoriche saranno 
tenute nel salone del BlfUglo o 
nelle sue • immediate vicinan
ze; quelle pratiche si svolge
ranno sul ghiacciaio dell'In-
dren e sulle vette del Gruppo. 
Durante II corso saranno effet
tuate ascensioni al Corno Ros
so (m. 3022). alla Punta Gior
dani (m. 4055), alla Piramide 
•Vincent (m. 4215) e alla Punta 

stenza dei suddetti - caratte 
ristiche ed esperienze); Carlo 
Colò (attrezzatura del Corpo 
di soccorso alpino); Ernesto 

Lavini (storia alpinistica del 
Monte Rosa - diapositive); Leo
nardo Ravelli (mezzi speciali di 
soccorso - teleferica, teoria e 
pratica); dott. Scipio Stenico 
(organizzazione del Corpo soc
corso alpino - segnalazioni in 
montagna); Bruno Toniolo (re
cupero infortunato in alta mon
tagna con gli sci e in relazione 
alle condizioni particolari della 
stessa). 

Lezioni pratiche, che saran
no dirette dalla guida Laurent 
Grivel, coadiuvato da "Welf, 
guida di Gressoney, C h i a r a , 
guida di Alagna, e dai volon
tari deUa XIII Delegazione di 
zona del C.S.A. 

L'assi.stenza sanitaria duran
te lo svolgimento del Corso è 
affidata al prof. dott. L. Luria 
della Stazione di Torino del 
Soccorso alpino. 

Alla fine del Corso il parte
cipante sosterrà un esame, che 
sarà vagliato da apposita Com
missione; in caso di esito posi
tivo verrà inviato al parteci
pante il diploma di istruttore 
del Corpo di Soccorso alpino. 

Suggestione dei 
doj. Ma questa, apparsa sulla 
« Gazzetta tJi'.Pdrmo » del 17 a-
prlte scorso, marita di esser ci
tata per far un po' di buon 
sangue,,Sotto là.rubrico «Sport 
tnuernatt.*, .obbiÒTOOì ìvisto un 
titola 'sH "tlue è'òionne 'in'mar
cato neretto ^'Gare di slogan 
domenica al Cerreto ». Natural
mente, -Si trattava di gare di
slalom... ,0". 

Un ragazzo in gamba 
Il 16 marzo scorso il ragazzo 

Emilio Stefanellidi Comacchio, 
di appena undici anni, ha sca
lato con la guida Pietro Costa 
la cima della Varella ,di oltre 
3,mila trietri d'altitudine, in Val 
Badìa. Nove ore in disastrose 
condizioni atmosferiche sono 
Occorse al piccolo alpinista che 

paragoni alpinistici 
Ormai anche il 'linguaggio 

politico si è impadronito di al
cuni termini prettamente alpi
nistici, indttbbio effetto della:,, 
loro efficacia suggestiva:'^''se-^i< 
sto grado »• per indicare diffi- ', 
colta di carattere estremo; al
tro esempio del compianto De 
Gasperi è il famoso • compagni 
di cordata ». Ma il termine più 
recente, di vivissima attuali
tà, è il Convegno alla « vetta » 
per indicare una riunione, pur
troppo ancora nei voti, dei 
massimi esponenti dei maggio
ri Stati per discutere problemi 
di importanza vitale. Un sug
gerimento: se invece di limi
tarsi alla « vetta * in senso sim
bolico, i protagonisti di questo 
auspicato incontro si riunisse 

già nel 1956 salì alla cime deliro effettivamente sopra la ei-
Monte Bianco, suscitando am- | ma di una montagna, chissà che 
mirata meraviglia. Auguri per j non venisse facilitata la con-
il futuro... Iciusione di duraturi accordi.. 

CAMPEGGI 
E ACCANTONAMENTI 
NAZIONALI DEL C.A.I. 

Luglio-Agosto 19S8 
La Commissione centrale AttencJa-

menti e Accantonamenti nazionali del 
C. A. I. ha autorizzato per la prossima 
stagione i seguenti: 

GRUPPO DEI MONFALCONI, Dolomi-
:; ti Cadorine Prà di Toro (Val Talagona) 

33° Attendamento « Mantovani » - Se
zióne di Milano (via Silvio Pellico 6) 

VAL VENY, m. 1700 (Monte Bianco, 
.Courmayeur) . , 

;' "34° Campeggici - - ' éézióriè "U.G.E.T., 
Torino (Galleria Subalpina)-

PIAN DELLA B A T T A Ì G L I A , m. 1600 
(Madonie, Sicilia);: 

9° Campeggio - Sezione di Palermo 
' (via Ruggero Settimo 78) 

COL D'OLEN, m. 2865 (Monte Rosa, 
Valle Sesia) 

12° Accantonamento Sezione Vige
vano (corso Vittorio Emanuele 34) 

TEMPIO PAUSANIA (M. Limbara, 
Sardegna) 

3° Attendamento - Sezione di Caglia
ri (corso Vittorio Emanuele 6, p. 3) 

l 

GRAN PARADISO, Rifugio Vittorio 
Emanuele (m. 2732). ' 

Accantonamento per i giovani 
S.U.C.A.I., via Barbaroux 1, Torino 

POZZA DI FASSA, Pensione Alpina 
(m. 1300) 

Accantonamento per i giovani 
E.S.C.A.L, via Gregoriana 34, Roma 

Nonostante il tempo avver
so, circa una cinquantina di 
allievi della Scuola di alpini
smo « Adamelio » del C.A.I. di 
Brescia erano presenti la mat
tina del 13 aprile all'appun
tamento di •Virle per l'inizio 
del terzo anno di vita della 
scuola stessa; facevano loro 
contorno altri appassionati del
la montagna e personalità. In
fatti, oltre al sindaco di -Virle, 
abbiamo notato l'ing. Giusep
pe Rota, consigliere centrale 
del C.A.L, il dott. Gianni Bo-
nardi, il dott. "Varisco e Tullio 
Corbellini, 11 rag. Kuflenschin 
e l'accademico dottor Pippo 
Orio: fra gli allievi erano gio
vani provenienti anche dalla 
provincia (Cevo, Chiari, La-
vone, Ospitaletto e Odolo). 

Alle 9 il cappellano militare 
dell'ospedale di Brescia, don 
Bonomini, ha celebrato la Mes
sa nella locale chiesina. Con 
brevi parole ha esortato i gio
vani ad amare la montagna 
in tutte le sue espressioni, 
fonte di vita spirituale e ma
teriale. Ha quindi proceduto 
alla benedizione degli attrezzi 
dell'alpinista, ammucchiati al 
piedi dell'altare. 

Purtroppo la pioggia insi
stente ha impedito una sia pur 
breve visita dei nuovi allievi 
alla vicina palestra naturale 
di roccia, che servirà di baso 
pel successivo addestramento. 
Si decideva allora di rima
nere nella caratteristica trat
toria locale, dove l'ing. Rota 
ha rivolto brevi parole di sa
luto ai convenuti, ringrazian
doli per il loro attaccamento 
alla Scuola e al C.A.I., invi
tandoli a seguire gli insegna
menti che verranno loro im
partiti nelle lezioni domeni. 
cali e a ben conoscere i mezzi 
necessari alle salite, allo sco
po di unire a quel certo ardi
mento implicito in ogni ascen
sione, la dovuta dose di pru
denza. 

Canti, cori e una colazione 
alpina hanno coronato la sim
patica riunione. 

Un Rifugio del Cill Cagliari 
anche sui Monte Scrpeddi 
Il Presidente della Sezione di 

Cagliari del C.A.L e il Consi
glio sezionale al completo in
sieme al Presidente dell'Ente 
provinciale pel Turismo si so
no recentemente portati nella 
zona Serpeddi-Trazzalis com
piendo un'accurata ricognizio
ne in quelle ampie vallate e 
montagne allo scopo di indivi
duare il terreno più adatto per 
il costruendo rifugio e campeg
gio alpino, che sorgeranno nel
la provincia cagliaritana sotto 
gli auspici dell'Assessorato re
gionale al turismo . , 

Pel rifugio è stato scelto II 
; monte. Serpeddl, ad un'altitudi
ne di oltre 1000 metri; nel pres
si degli impianti di ricezione e 
trasmissione del Ministero Po
ste e di quelli della Hai. La 
zona boscosa sottostante è sta
ta giudicata accogliente pel 
campeggio, sia per l'acqua ab
bondante che per la frescura 
degli alberi; occorrerebbe pe
rò portare la luce dal Serpeddl. 

Il gruppo si è poi recato in 
zona Trazzalìs per un'altra ri
cognizione ed ha rilevato la 
possibilità per un campeggio in 
un'oasi magnifica fra le mon
tagne che la circondano; an
che qui tuttavia manca la lu
ce che dovrebbe dirottarsi dal
la condotta elettrica che gale 
al Serpeddl. 

Pel 25 aprile era in program
ma un'altra visita alla.zona del 
Flumendosa e successivamente 
ai monti che sovrastano la pi
neta di Santa Margherita ed I» 
Camoneris, per scegliere qua-
le delle zone si presti meglio 
pel fine da raggiungere. 

Per informazioni ed iscrizioni rivol
gersi alle singole Sezioni organizzatrici. 

• * * » * * * # # # * » * * « * * # * * » * # # # # # » # # # # * » # < # » » » » # » » » # » » » # » # » , 

Eefii del concorso di Davos 
Delle medaglie d'oro asse

gnate in chiusa- alla gara Inter
nazionale di soccorso alpino, 
una è stata assegnata alla 
squadra trentina e una a quel, 
la altoatesina. Quest'ultima era 
composta da Flavio Pancheri. 
reggente della Sottosezione di 
•Val Gardena del CAI, e dalla 
guida G:OV. Battista 'Vinatzer 
del Comit Guide Aldo Adige, 



LO SCARPONE 
• ih 

,if. 10 -iBTttaggio 1958 

LLl SEZIONE DI MlLAfyO 
e mne Sottoi^eKioni 

|j|iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii)iiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

I KURT DIEMBERGER a Milano 
I con 150 diapos i t ive a colori sulla 

Mercoledì 28 mag-gio alle ore 21,15 nel Cinema 
San Marco (via S. Marco 4), il dott. Kurt Diemberger 
parlerà della « Conquista del Broad Peak» (m. 8047). 

Questa superba vetta imalaiana è stata scalata 
dalla Spedizione austriaca di cui laceva parte Her
mann Buhl. La conferenza, in italiano, sarà illustrata 
da 150 diapositive a colori. 

Dal Broad Peak sono state prese varie fotografie 
illustranti diversi; itinerari che saranno tentati dalla 
nostra Spedizione al Gasherbrum IV, Il socio Pietro 
Meciani, presentando l'illustre alpinista e .conferen
ziere, esporrà sinteticamente la storia delle conquiste 
italiane nel Karakorum e si soffermerà particolar
mente sull'attuale Spedizione del C.A.I. al Gasher
brum IV, che si trova già nel Pakistan, >• - .. 

Il dott. Diemberger parlerà anche del tentativo 
di conquista del Chogolisa, durante il quale scomparve 
l'alpinista di fama mondiale Hermann Buhl. 

Serata quindi di grande interesse per gli alpinisti, 
che potranno seguire, dal racconto del protagonista 
stesso, le drammatiche vicende degli 8000. 

pasti g iornal ieri; trasporto sci 
e bagag l io da S. Caterina al 
Rif. Casat i e v i c e v e r s a e u so 
gratuito de l lo ski- l i f t . ' 

Prenotaz ion i , accompagnate 
da L. SOOO p e r persona- turno 
v a n n o inv ia te ad Aris t ide 
Compagnoni - S. Caterina V a l 
l u r v a (Sondr io ) . 

Programma ^ite sociali J958 
31 maggio - 1-2 giugno: Traversata Monte Grlgnone (Luigi 

Luc ioni - Mario Gandini ) . 
14-15 g iugno: Escursione a l le Alp i A p u a n e dal Blf. Carrara 

(Alfredo Arient i . Fe l ice Boffa) . 
29 giugno: Freso lana Occidentale - Traversata Co lere -

Rif. Albani - V a l Zurlo (Graziano Pol l in i - Pino T a v a z z a ) . 
G luglio: Escursione scientifica al la Cima di Piazzo (Valsas-

s ina) (prof. Giuseppe N a n g e r o n i ) . 
12-13 lugl io: Rif. B ignaml - P izzo Verona e C ima d i Val 

Fontana (Fe l ice Boffa - P o m p e o Marimont i ) . 
19-20 lugl io: Traversata Rif. A lb igna - Cima Caste l lo -

Blf. Al l i ev i (Graziano Pol l in i - Ernesto Fabbri ) . 
26-27 lugl io: Traversata Rif. Omlo - Rl t . Vo l ta (Graziano 

Pol l in i - A n g e l o Maestr i ) . 
30-31 agosto: F le t sehorn - W e l s s m l e s da l la Cap. W e l s s m i e s 

(Giuseppe Cal lot t i - Paolo Grunanger) . 
7 settembre: Col d'Olen da Gressoney L a Trini le (Gen. Giu

seppe Biffi) . 
7 settembre: Mont Gélé (m. 3518) da Ollomont (Col. Fe l i c e 

Boffa) . 
13-14 se t tembre: Presane l la dal Rif. D e n z a (Pao lo R e -

P a o l o Grunanger ) . 
20-21 se t tembre: Inaugurazione ampl iamento Blf. Glanet t l -

Centenario Conte Lurani (Dauro Contini - P ie tro M e c i a n i ) . 
28 se t tembre: Inaugurazione r innovata Cap. Marine l l i al 

Rosa (Dauro Cont ini - Pietro A d a m i ) . 
4-5 ottobre: Rif. S d o r a - « I l Viale » Sass Fura (Pao lo R e -

Giuseppe V i g a n o ) . 
19 ottobre: Gita Alpes In Grlgnet ta (S .U .CA.I . l . 
26 ottobre: Seconda gita scientif ica (prof. N a n g e r o n i ) , 

Apertura stagione estiva 

Traversata del Grignone 
31 maggio - i gìupo 

L a gita sociale che apre la 
stagione est iva è la Traversata 
del Grignone, di cui diamo il 
programma dettagl iato: 

Sabato 31 corr.: partenza dal
la Staz ione Centra le ,alle 16,05, 
arrivo a Lecco a l le 16,46; cor
riera per Bal is io al le 17; arrivo 
a Bal i s io ore 17,30. Sal ita al 
Rif. Tedeschi in Pia leral , ore 2; 
cena e pernot tamento . 

D o m e n i c a 1° g iugno: svegl ia 
e caffclatte ore 7, partenza 
ore 8, arrivo al Rif. Brioschi 
ore 11; colazione, soggiorno, 
cena e pernot tamento . 

L u n e d ì 2 g iugno; svegl ia e 
caffelatte ore 7, partenza per 
la Capanna Monza ore 8, a tr ivo 
alla « Monza » ore, 10; colazio
ne . Partenza per E s i n e ore 13, 
arrivo a Esino a l le 16; parten
za in corriera p e r Lecco ore 
16,35 e arrivo a Lecco al le 18; 
partenza per Mi lano alle 18,09 
e arr ivo alle 19,13. 

Ogni partec ipante dovrà m u 
nirs i del b ig l ie t to A.R. Milano-
Lecco fest ivo L. 520. 

Presso il Rif. Brioschi ser
v i z io di alberghetto; colazioni 
e pranzi possono anche essere 
portat i a l sacco.' 

Essendo la zona ancora inne
vata , si cons ig l ia piccozza o 
bastone e i n d u m e n t i invernal i 
di r iserva. 

E' 'pure previs ta u n a comit i 
v a in partenza da Milano il 
1° g iugno al le ore 6,50; arrivo 
a L e c c o 7,53, p a r t e n z a ore 8,10, 
arrivo a Bal i s io ore 8,40; al 
Rif. Tedeschi al le 11; partenza 
dalla « Tedeschi » a l le ' 16 e ap
r ivo al la « Br iosch i »• al le 19; 
r iunione con la p r i m a comit iva . 

;Direttori di g i ta; L u i g i , L u 
cioni e dott. Mario Gandini, 

Nelle Alpi Apuane 
• I l 14-15 giugno è in (program

m a un' interessante escurs ione 
ne l l e Alpi Apuane c o n base al 
n u o v o Rijugio « Carrara •• de l 
la omonima Sez ione del C.A.I. 

Sul prossimo n u m e r o part i 
colareggiate informazioni: per 
Iscrizioni r ivolgersi in Segrete-

na ie , con fac i l e accesso s i a d i 
re t tamente da Mande l lo del 
Lario che da Esino Lario , co l l e 
gata con la stazione di V a r e n -
na e con Lecco e, n e i mes i 
estivi , anche d ire t tamente con 
Milano da u n regolare serv iz io 
di autocorriera — r iprenderà 
col 17 corrente e s ino al la f i 
n e di giugno, i l consueto ser
v iz io di a lberghetto dal sabato 
alla domenica . 

Kei mes i di lugl io e agosto, 
poi , i l Rifugio rimarrà c o m e di 
solito. In interrot tamente aper
to, mentre col l .o s e t t embre e 
s ino alla f ine di ottobre i l ser 
v iz io r iprenderà ad essere sol
tanto set t imanale . 

Si rammenta l 'obbligo, per 
comit ive , di t e m p e s t i v a p r e n o 
tazione presso la S e z i o n e di 
Milano, v i a Si lv io Pe l l i co 6 ( t e 
lefono 808.421) dove — c o m e 
pure presso l'Ispettore rag io -
n ier Giuseppe Cescott i , v ia 
PauUo 4, (tei . 542.901) o l o s te s 
so custode d e l r i fugio Onor ino 
Pensa , Esino Lario — potranno 
essere assunte tutte l e infor
mazioni d e l caso. 

IL RIFUGIO V ALPINI IN 
VAL ZEBRU' (m. 2877) del
la Sezione di Milano dei CAI 
dispone di un Baraccamento 
(a m. 30 dal Rifugio) per i 
gruppi d'alpinisti che voglio
no fare un accantonamento 
particolare. 30 posti, di tavo
laccio con coperte. Rivolgere 
richiesta alla Sezione di Mi
lano. Il nuovo Custode è la 
guida di Valfurva, Dante Vì-
talini. 

Rifugio IMti (ra. 1719) 
Si avverte che questo Rifugio 

— s i tuato ne l la magni f i ca c o n . 
ca dolomit ica di Relecc io , ai 
p ied' della Grigna Set tentr io-

Scnola estiva di sci 
fra le nevi 

dell'Ortles Cevedale 
i l . . , . •. ; i i '• •, • / • i ' f l ' i > i - - . • 

N e l perioiio dal. 29 -g iugno 
fino al 31 agosto p.v.; a turn i 
se t t imanal i , ' si svo lgerà ' a l - n o 
stro Rifugio Gianni Casati 
(m. 3269) la Scuola di, sc i e s t i 
va, diretta dagl i Olimpionici 
fratel l i Compagnoni (Ar is t ide , 
S e v e r i n o e Ottavio) , ai qua l i 
è affidata la Capanna stessa . Il 
Ri fug io è servi to di e n e r g i a 
elettrica; sono cosi garantit i 
r i sca ldamento , i l luminazione , 
acqua e funzionamento de l l o 
ski- l i f t . 

Le quote set t imanal i variano, 
da u n m i n i m o di L. 19 m i l a a 
u n massirpo di 23 m i l a l ire , 
a seconda de l la s tagione , e 
comprendono istruzione di 4 
ore giornal iere , pernot tamento 
i n cuccet te con biancheria , tre 

Soltosezìone Comìt 
Una gita a S. Martino ai Câ  

strozza (m. 1444) è indetta dal 31 
corr. al 2 giugno p. v., col se
guente programma-orario : 

31 maggio, ore 14 partenza da 
via Caserótte in pulmann, rag. 
giungendo verso le 22 S. Marti-
nò di Castrozza; sistemazione, ce
na e pernottamento.' 1» giugno, 
giornata libera, pensione compie, 
ta; 2 giugno : prima • e seconda 
colazione, partenza da S. Martino 
alle ore 16 e arrivo a Milano alle 
23 30. 

Ì3uota L. 7500 (viaggio A. R., 
2 giorni completi di pensione In 
buon albergo). Iscrizioni entro 11 
24 corr. In via Caserótte (tei. 8850 
Int. 734) contro anticipo,, di lire 
3000. ...,-»<<-.;• 

Sotfosezione 
Fior di Roccia 

BALLYE SCI-AI,PINlSTICO. -
Anche quest'anno una nostra squa. 
dra, composta da Azltà, Bolzoni 
e Onesti vi ha partecipato. Il piaz
zamento è stato più che buono: 
1 , nostri valenti sciatori-alpinisti 
si sono classificati al 7» posto 
assoluto su 23 Squadre (3» fra gli 
Italiani) ma, clonostante, non so
no rimasti molto soddisfatti, per
chè abituati alle primissime po
sizioni (primi assoluti nel '57, se. 
condì e terzi assoluti nel 56). Noi 
però sappiamo che essi hanno 
dato tutto quello che potevano, e 
che solo la sfortuna (specie nella 
« discesa col ferito ») ha influito 
negativamente sul risultato fina
le; ad Azltà, Bolzoni e Onesti va
da quindi 11 più sincero plauso 
di tutti 1 roeclalnl e l'augurio più 
fervido per le future competizioni. 

A questo Rallye hanno parte
cipato anche, quali ufficiali di ga
ra, 1 nostri Caracclnl e Canu. 

GITE EFFETTUATE. - Mentre 
In Val d'Isère si svolgeva 11 Ral
lye, un gruppo di rocclalnl, fra 
cui 11 nostro Presidente, ha cer. 
calo di raggiungere, dal versante 
Italiano, attraverso li Passo della 
Vacca, la nostra squadra che per. 
correva l'ultima tappa del Rallye 
stesso. Portatisi a Ceresole Reale, 
dove pernottavano, ripartivano il 
mattino seguente (domenica 4) 
alle 3,30, calzando gli sci dopo 
circa 2 ore di cammino sulla neve 
gelata; dopo II Iago Seerrù. ab
bordavano le rocce del Piccolo Co-
luret e raggiungevano il Pian | 
delle Ballotte, risalendo quindi 111 

ghiacciaio che scende dal Passò 
della Vacca (2970 m.) ; a pochi 
metri dal passo,, affioramenti di 
ghiaccio vivo In forte pendenza 
e placche di neve. instabile che 
ricoprivano l 'ult imo passaggio 
molto esposto, obbligavano però 
la comitiva al ritomo, anche per
chè, essendo . ormai le 10, rion 
c'era più speranza di poter Incon
trare 1 nostri concorrenti. 

Il 10-11 corr. una comitiva ha 
raggiunto II rif. Graffer (Madon
na di Campiglio) scendendo con 
gli sci ancora fino In paese. Ne
gli stessi giorni un altro gruppo 
si portava al rif. Porrd e saliva 
al Passo Cassandra, godendo poi 
una magnifica discesa lungo 11 
ghlaclalo del Ventina. 

COPPA SARIANA. . La data 
è ormai definitivamente fissata 
per lunedi 2 giugno p. v. ; fra 
giorni verrà diramato U program
ma dettagliato. 

Pala la scarsa disponibilità di 
posti al Sabbione (traguardo di 
partenza) si pregano tutti 1 con
corrènti che Intendono pernot

tare In questa località di preno
tarsi tempestivamente. 

Da Milano verrà organizzato un 
servizio di pullman, con partenza 
alla mattina del 1» e ritorno su
bito dopo la premiazione, che 
avrà luogo nelle prime ore del 
pomeriggio del 2. Particolari pres. 
so la nostra Sede (Via Discipli
ni 2, tei. 893.876). ;̂ 

Sottosezione G.A.I^. 
GITA AI.I,A P A H A BIANCA -

RIF. PIO XI. — E' divisa in due 
comitive : gruppo • alplnlstlèo ' e 
sci-alpinistico e gruppo. turistico. ' 
In sede 1 depliant Illustrati e l'o
rarlo dettagliato, di cui riportia
mo 1 dati principali: 

31 corr., partenza da Loreto,ore 
13,45, arrivo a S. Valentino alla 
Muta (m. 1470) alle 21,30, cena 
e pernottamento. Gruppo • turisti
co: 1° giugno, partenza per la 
facoltativa al Rif. Pio XI, ma 
con rientro per la cena in aiber. 
go ; 2 giugno, facoltativa In pulì, 
mann al Lago di Resla e confi
ne austriaco (km. 8), pranzo a 
S. Valentino e programma, comu-
ne con l'altra comitiva. -

Gruppo alpinistico: 1» giugno, 
partenza 10,30 In pullmann per 
Curon Venostra; salita su tratto
ri fino a Melago (m. 1882) e In 
2 ore al Rif. Pio XI.-fm. 2557) 
cena e pernottamento. 2 giugno: 
salita In 3 ore alla Forcella di 
Palla Bianca (m. 3368) e alla 
vetta della Palla Bianca (m. 3746) 
In ore 1,30. Rientro al rifugio 
per le 12. Indi In trattore e pull
mann come per l'andata. Ore 14,30 
pranzo per tutti a S. Valentino; 
ore 16,30 partenza e arrivo a MI. 
lano verso le 24. 

Quote: gruppo alpinistico lire 
5800 soci GAM, L. 6100'soci GAI, 
L. 6400 non soci; gruppo turisti
co ; Idem, oppure con 2 giorni di 
pensione cohipleta a S. Valenti-
no, escluso trattore. 

Direttori: Ermes Temasi (tele-
•fono 394.728), Burchlelil (tele
fono 670.068) e Giacomo Bona-
cossa. I 

ATTIVITÀ' TOPOGRAFICA. -1 
SI sta svolgendo In sede, a cura 
di Fuggetta e Fiorini, un Inte. 
ressante còrso di addestramento 
sull'uso delle cartine topografi
che, bussola, altimetro e sull'o
rientamento In montagna In, gè-1 
nerale. Prossima lezione 11 27 cor-1 
rente. •• , 

Sezione S. E. M. 
Alla Bétemps e alla ?[ordend 

Contrar iamente a q u a n t o 
pubbl i ca to l o scorso n u m e r o , 
l 'ult ima gi ta del lo Sc i S.E.M., 
in p r o g r a m m a dal 31 corrente 
al 2 • g iugno ; p .v . , , si svo lgerà 
come segue : 

31 m a g g i o : partenza da v i a 
Quint ino Se l la in p u l l m a n a l le 
ore 13,30, arfìjso^ia, Gressoney 
ore. 17,30, arrivò a l Ri fùgio 
Gabiet ore 19,30; cena e p e r 
not tamento . 

1» gh igno: ore 4 partenza, 
ore 10 arr ivo al Ri fug io Gni-
fetti; ore 13 al Col le del Lys; 
ore 15 al Ri fug io Bé temps . 

2 g iugno: ore 3 partenza per 
la P u n t a Nordend (facoltat i
v a ) ; ore 9 arrivo in vetta; 
ore 11 al Rifugio Bétemps; 
ore 13 in iz io traversata Col le 
T e o d u l o - Cervinia . 

Quota L. 4 mi la circa. 

Al Rifugio Omio 
La seconda l ez ione pratica di 

a lpinismo si svo lgerà il ]c e 
2 giugno p.v. con base al npstro 
Rifugio Omio (Val Masino) . 

Ag l i a l l i e v i potranno aggre
garsi a n c h e altri soci . 

P e r u l ter ior i informazioni e 
iscrizioni r ivo lgers i in sede. 

Collaudo Anziani 
15 giugno 

Contrariamente a quanto 
pubbl icato su l ca lendario g i te 
dell'armata, i l Collaudo degli 
Anziani si svolgerà i l 15 p iu -
gno p.v. e non l'S. Mèta del la 
mani fes taz ione sarà la c ima de l 
CoUignone (gruppo del la Gri-
gnet ta) , c o n partenza da Maif-
dello o A b b a d i a Lariana. Il r e -
latJ,vo programma sarà esposto 
in sede e pUbbUcato sul pros
simo n u m e r o . •• , >' 
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INFORMAZIONI! 

C.&.I. Selione di Milano, Via S. Pellico 6 - Tel. 80.84.21-89.69.71 

La Sagra di Pian di Sole 
;lia segnato un primato 

di partecipanti 
Ben quattro ' torpedoni occupati 

fin negli strapuntiìii oltre a una 
ventina di macchine private hanno 
formato la carovana che domeni. 
ca 11 maggio ha portato circa 25P 
pèrsone alla Sagra di promavera^ 
avente per mèta finale Pian di 
Sole. Un successo di partecipazio
ne che, se la memoria non ci tra
disce, non era ?nai stato raggiun. 
to nelle precedenti edizioni. 

• f i bel tempo ha favorito questa 
allegra scampagnata tradizionale, 
che ha richiamato anche rnolti pa
renti e amici dei soci. Il primo 
obiettivo è stato Villa Taranto, 
óve la colonna è giunta verso le 
10. L'incanto della fioritura pri-
macerile di tante belle piante ra
re, ha subito attratto l'attenzione 
dei gitanti, guidati in un'attenta 
visita del grande parco-giardino, 
durata oltre un'ora. Poiché in tale 
giorno ricorreva la festa dei tuli
pani, tutte le signore ebbero il 
gradito omaggio di un esemplare 
del classico fiore olandese. 

Ripresa la marcia, a mezzogior
no si era sotto gli abeti di Pian 
di Sole, da cai si gode un panora
ma incantevole sul centro lago. 
L'albergo del posto accoglieva per 
il pranzo i prenotati, mentre molti 
altri consumavano all'aperto la co. 
lozione al sacco portata da Mila
no. Nel pomeriggio, gli organizza, 
tori avevano approntato le classi
che pentofaccte, la cui rofturo of
fre uno spunto inesauribile di al
legre risate..-E' seguito un quiz 
sulle dimensioni e il peso di un 
gross« salame posto in bella vi. 
sta, vinto dalia signora PizzocarOi 
Qualcuno aveva approfittato del
l'occasione per compiere un'escur
sione fino al Pizzo dell'Omo, altro 
punto panoramico di eccezionale 
bellezza sulla part9 aUa del lago 
Maggiore. Fra questi accaniti 
escursionisti, auosi tuffi anjioni. 

tZ nostro Presidente dott. Soglio. 
Alle n, ripreso posto nei torpe. 

doni e nelle macchine, iniziava la 
marcia del ritorno che per gli in
gorghi sulle strade, ormai divenu
te impossibili al traffico domeni
cale, si, concludeva .a Milano con 
un'ora di ritardo sul previsto. 

Salvo questo, tutto è filato per. 
fettamente. Ne sia data lode agli 
organizzatori- Castellini, Bura. 
nelli, Aldo Colombo e Vighi che 
hanno dovuto compiere acrobazie 
per la ricerca-del quarto torpedo
ne onde accontentare i soliti incal
liti ritardatari iscrittisi all'iiltimo 
minuto dell'ultimo giorno, i quali 
non si rendono conto della diffi. 
colta dì trovare una macchina in 
questi momenti in cui bisogna 
prenotarla almeno 2 mesi prima. 

Glpas 

Ripresa delle proiezioni 
Dopo un breve periodo di so

spensione, la sera del 2 corrente 
1 frequentatori della sede hanno 
avuto la gradita sorpresa di una 
ripresa delle proiezioni con tìlm 
a colori e in bianco nero delle ul. 
lime gite. Re Fraschlnl ha pre. 
sentalo alcune salite alle guglie 
della Grlgnetta (Nibbio, Campa-
Diletto e Angelina) ; Buranelii, 
splendide vedute a cplorl di Villa 
Taranto, nonché una pellicola 
sulla gita di Carnevale a Chante-
merle; poi altro Illm sulle gite 
In Pialeral e ad Alagna. Infine 
alcune scene riprese, in sede du
rante le lezioni del Corso d'alpi
nismo tenute da Cassin, Toni Gob
bi, Lacedelll e Saglio. , 

Accantonamento a Canazei 
Il Cpnsiglio de l la nostra S e 

z ione annimcia c h e anche q u e 
st'anno l 'Accantonamento est i 
v o si svolgerà a Canazei in Vài 
di P a s s a . p r e s s o l 'Albergo Ita
l ia . 

L e possibi l i tà alpinist iche che 
questo famoso centro offre, n o n 
hanno bisogno di presentazio
ne . L e sue attrezzature ' a l 
berghière è spóirt ivè'éòinplète-
rahno • il' confort' c h e òghì • p a r 
tec ipante des idera. S iamo certi 
pertanto ' che a n c h e quest'anno 
le adesioni a l la tradizionale 
manifestaz ione , c i perverranno 
numerose.1 , . 

A questo proposito essendo 1 
post i disponibil i l imitati , f ac 
c iamo v iva raccomandazione a 
tutti , i soci e s impatizzanti di 
vo lers i prenotare al p iù pre 
sto. Il programma dettagliato di 
tutta l 'organizzaz ione verrà 
spedito ai soci n o n appena u l 
t imato. 

Sezióne U. G. E. T. 
Malteria Mibalpina 30 . lorino - Tel. 44.611 

Spedizione alle Ande 
Come annimciato s u - « L o . 

Scarpone » del' l .o corr. il- Con
sigl io de l ia nostra S e z i o n e u n a 
nime ha deliberato vm contri
buto d i L. 250.000 alla Sped iz io 
n e torinese che, organizzata dal 
Gruppo Occidentale de l Club 
A l p i n o Accademico , partirà il 
18 corr.' con nièta 11 set tore Sud-
orientale del le A n d e . P e r u v i a 
ne. Compongono la comit iva , 
Luc iano Ghigo e P ie tro J'omell l 
del Gruppo Alta Montagna CAI 
UGET, Giuseppe 'D ión i s i , Giu
seppe Marchesi ed 11 Maggiore 
degl i Alp in i '.Gastone," Oreste, 
cons ig l iere della t l ge t de l ega 
to dall 'Autorità mi l i tare quale 
cartografo della spediz ione. 
N e i numer i del 1.0 apri le e l .o 
magg io d e l i o ' : * S c a r p o n e » s o 
no pubblicati,', àmpi resocont i 
degl i obiett ivi e del l 'organizza
z ione de l la Spediz ione, c h e , d i 
mostrerà che Torino, c u l l a . d e l -
l 'alpinismo Italiano, v u o l e an
cora e s empre ' e s sere all 'altez
za de l le s u e •glòriose-:'tradizlo-' 
ni che vantassi "gli ind iment i 
cati .. n o m i , di , ; Quint ino Sel la , 
•dél''''IJuca - degl i '•' AbrUzzi;* di 
Emi l io R e y , di Boccàlàtte", Ger-
vasut t i e di inolti altri n o n m e 
no va lènt i the, lungo sarebbe 
menzionare . -,,' , . . . '.,. 

———̂—-—— 

Prossiine|ite sociali 
Le abbondanti nevicate sussegui, 

tesi in aprile hanno ,costretto la 
Commissione a >• variare il pro-
grartima r ritardala al 17-18 mag
gio la sociale in Grigna ; r i . 2 giu
gno si effettuerà la sci-alpinistica 
al Gran Paradlsòs nìentre U Pizzo 
Badile, In programma per tale 
data, è rinviato a destinarsi: l'S 
giugno avrà luogo al .Rif. Rey la 
tradizionale festa del Fiori e la 
inaugurazióne della targa ricordo 
a Guido Rey: 11 14-15 g iugno.s i 
effettuerà . la sociale alla cima di 
Nasta nelle Marittime; quindi 11 
programma riprenderà come an
nunciato. ',•' • 

1-2 OlUGNO ^ ; G B A N PABADI-
SO. ~ A degna chiusura di una 
stagióne sci.aipli)lstlcs veramente 
interessante," siamo certi 'che an
che questa riscuoterà l'entusiasmo 
del soci: la classica discesa con 
2100 m.\ di dlsllvello è sempi^e 
un'attrattiva perJ^gU appassionati 
dello sci .primaverile. La quota 
A.R. in pullman Tino a Degioz col 
contributò della Sezione Sarà ri
dotta- a L . 140Q soci C.A.I. con 
bollino 1958,e 1Ì 1800 invitati. 

Iscrizioni, accompagnate dalla 
quota,; limitate 4 20, non permet
tendo le strad^ della Valsavaran-
che -.passaggio ili pullman;: ^iù 
grossi,,, . ,•„ 

Partenza doménica lo giugno, 
ore ',^,30 dà plaiza Solferino 
(Agenzia Transltalla) con - arrivo 
a Degioz, p^osfegulmento (ore 
1,30) a piedi per Pont Valsava-
ranche é quindi 'in ore 2 al Rif. 
Vittorio Emanuele: pernottamen. 
to (posti prenotati) ; ore 5 par
tenza, ore 10 in ;vetta, discesa al 
Rifugio, pranzo, discesa a Degioz, 
ore 18 pairtleiliià ,i>iillman, ore 21 
circa arrivò 'à'Torino. 

8 GIITGKO - FESTA DEI FIORI 
AL BIF. BEY :Ea INAUGURA
ZIONE TABGA BICORDO A GUI
DO BEV; — Non a caso si sono 
abbinate le dùé,, manifestazioni : 
non si poteva ombrare meglio la 
memoria idei grande poeta alpini
sta che rleordaiiaojo durante la 
festa.del fiori.- ;,", 
-Comitiva A); partenza 7 giugno 

dà Porta Nuova, còl treno delle 
ore 13.24 per E'eaulard; ritrovo 
alla stazióne di' Beaulàrd è pro
seguiménto, peri" IJ Rif. Rey (ore 
1,30) ; 8 glii'ghoV ascensioni facòl-
tatlve alla Grand Hochè ed al-
l'AlgulUe d'Arboùr. * (Cambiando 
orarlo le Ferrovie 11 1 giugno, si 
pregano 1 parterlpanti di chiede
re conferma allf ferrovie , per le 
ore di partenza).. ' • •' ', 

Comitiva B ) : partenza 8 giugno 
da Torino P.,Nuova col treno del
le 6,28 per Beatilard, ritroì/ò. alla 
stazlòhé di Eeatilard e prosegui, 
mento,per il Rif. Rey (ore 1,30); 
ore 11 Inaugurazione targa ricordo 
a G. Rey! nel ' salohe-verarida del 
Rifugio. ' Pomeriggio; raccolta 
narcisi e florr Idi montagna ab
bondanti negli Immediati dintorni 
del Rifugio. 

14-15 GIUGNO - CIMA DI NA
STA . ALPI JIAEITTIJME. ; — 
Pernottamento al Rif. Sozzano o 
al Rif.;Morelli od al Rerrto'iidlrio, 
basi per le salite all'Argenterà, 
alia Cresta delle Guide, al Corno 
Stella; offrirà, óltre la possibili, 
tà della sociale alla Cima, di Na. 
sta, ascensioni .{('cordate'slngole. 

Si pregano 1 partecipanti di fa
re presènte all'atto dell'iscrizione 
se intendono partecipare all'ascen-
sione sociale oppure precisare le 
punte e la via prescelta. 

Quota in pullman a Terme di 
Valdleri con la solita partecipa
zione finanziarla'della Sezione, ri-
dotta a L. 800 per 1 soci C-A.I. 
con bolllno'1958 6 invitati L. 1000. 

BOLOGNA 
La stazione sciatoria ebbe In 

complesso svolgimento soddisfa, 
cente, con numerosa partecipazio
ne di soci e simpatizzanti. Oltre 
alle normali gite domenicali sul. 
l'Appennino, durate a tutto apri, 
le, ne vennero organizzate sulle 
Alpi con mèta Madonna di Cam
piglio, Zermatt e .Cervinia. Gruppi 
di sciatori-alpinisti compirono : sa
lite e traversate, fra cui quella 
dal Gavone (Madonna dell'Acero) 
all'Abetone e le salite al Piccolo 
Cervino (m. 3886) e al Brelthom 
(m. 4171). 

Le gite in programma com
prendono: 31 magglo-2 giugno, 
Gruppo dell'Adamello; 22 giugno, 
M. Falterona e Foresta di Cam. 
pigna (Intersezlonaie) ; 6 luglio, 
M. Baldo e I.ago di Garda; 19-20 
luglio. Rifugio Gavazza e Gruppo 
del Sella. Inoltre tutte le dome
niche e testivi escursioni sull'Ap
pennino con mèta da fissarsi di 
volta In volta. 

Vacanze in Val Veny: 
Cinque anni sono trascorsi dal

la ' rlcostruziona'tìel Rif. M. Bian
co. Ancora'nel momenti tristi, ci 
pare di udire 11 crepitio delle 
fiamme dlstruggltrlcl e già 11 tem
po ne cancella i l ricordo. 

Non più tardi ,dl domeiUca, du. 
rante una' affollata adunata a 
a Courmayeur di guide e maestri 
di sci di Sestriere e di Cour. 
mayeur si è parlato dello spiri
to che pervade l'attività ugetina. 

L'invito che 11 j)legÌievol6-a'co
lori, uscito In''hnova veste con 
b?lle fotografie,, r ivolge-agi i ap-

ipassion.atl; è.ancpra,Jo stesso di 
34 anni ór sono j-Vfratema ospita
lità o l t e « à " a t i i t t i 1 sót l ' fe 's lm. 

Iliatlziiaiitl nella-splendida-Vàl'Ve; 
ny di Courmayeur,' al piedi del 
Bianco. •••:•)• •• • 

Allora si trattava 41 francesca. 
na accoglienza;,ora col mutevole 
gioco dei tempi, si, tratta di una 
cordiale familiare ; ospitalità sot
to 1 segni dell'amicizia. L'attrez
zatura del Rifugio è tra le ttil-
gllori: dà ricetto nella sala da 
pranzo per 150 commensali in una 
spettacolosa veranda belvedere; 1 
servizi Igienici tra 1 più moderni 
e.razlonall; le Ì9^erette con ar
madietti, che completaho i posti 
delle tende palchettate, del mlcro. 
chalet, vere casette In miniatura 
con lavabo, ecc.'̂ " * ' 

Impianto di luce elettrica a 
hnezzo di una centralina idrica che 
permette anche le proiezioni di 
film e di diapositive. ; 

Iscrivendosi -^ l turni iniziano 
il 6 luglio e tenhlneranhò il 31 
agosto — si Otterrà la possibilità 
del trasporto gratuito del baga. 
gllo, del viaggio gratuito da Cour, 
mayeur a Pian Fonquet In cor
riera (km. .5) e^di qui In.20 mi
nuti al Campeggio. • 

La quota dà diritto al vitto e 
alloggio cori servizio di ' lenzuola 
(compresi nel «vitto I pranzi al 
saccp), alla partecipazione'alle gì-
te, sia collettive che a gruppi, 
organizzate dalla Direzione. Que
st'anno sarà ancora migliorata la 
struttura delle._ gite, secondo un 
programma prefissato che verrà 
comunicato, al pai$§clpanila 't 

A chi eventualménte fi)u6 aite-
ressare,.,"la Segreteria spedisce' Vo* 
puscolo;*«'Vacanze.> che-in nume, 
rose copie è già stato distribuito 
a mezza Europa. Intanto le pre
notazioni affluis(;ono con ritmo 
serrato. Il successo .anche per la 
34". edizione- é'.'ormài- assicurato. 
La Commissione Campeggio, coa
diuvata dal Direttore, guida An-
dreottl. « In piena fase di lavoro. 

L'Allalinhom 
in gita sociale 

Quest'anno 11 € gran pavese > è 
stato Issato sui pennóni delle gi
te sociali: U programma, elabo
rato con estrema cura dalla Com
missione, raccoglie in,un crescen. 
do •wagneriano gli entusiasmi del 
soci. Rapida la copertura del po
sti disponibili, lotta quasi a col
tello, per l'accaparramento del po
sti sul pullman. 

D'altra parte spesso le gite di 
un certo impegno richiedono un 
numero limitato di partecipanti e 
cosi molti rimangono a piedi. 

L'occasione del ponte festivo 
25-27 aprile ha offerto la possi
bilità a 26 soci d r visitare un po' 
del Vallese. ossia la zona di Saas 
Fee. Il pullman ha portato la co
mitiva a pochl toetr l dalla funi
via dello Splelboden, proprio In 
tempo per essere accolti da una 
violenta nevicata, che più In alto 
si trasformerà In tormenta tut-
t'altrò che promettente. ' 

Gli esperti, scartata l'Ipotesi di 
salire subito causa la pessima vi
sibilità, alla Cap. Brltannia, ;de-; 
cidono per la salita alla Capanna 
della' Lange Fluh (m. 2900), a. 
circa pn'ora, e m e z z a . d l ^distanza. 
Lo sfaticalo custode impreparato 
a tanto lavoro si metterà in gra
do di ammannlrcl un < potage > 
eccellente. 

Il maltempo non consentirà di 
fare progetti p e r mattino se
guente. 

Óre 4,30: l'alba si annuncia tèr
sa come un cristallo, freddo in
tenso. I Mlschabel si colorano di 
un'pallido glalllno Intanto che si 
sveltiscono T preparativi per una 
Imrhediata partenza verso l'Alla-
llnhorn. In quattro ore si arriva 
al Còlle, dominati per tutto 11 
percorso dai ghiacciai a balcona
ta che sembrano fasciare l'Alphu. 
bel (m. 4206). Al Feejoch lo spet
tacolo prende gli aspetti del 
4 gran gala » ed ancora più so
lenne si annuncia quanto al 25 
gitanti sarà dato di ammirare dal 
4027 dell'Allallnhom. 

Se un titolo si potesse assegna
re a tale panorama, vorremmo 
proporre « la fuga delle vette >: 
è tutta ' ima linea di vette a de
stra e a sinistra che dallo Stral-
h o m - e dai Mlschabel per 11 Cer
vino ed 11 Combin si uniscono-In 
un . Ideale punto di fuoco: , Il 
Bianco. 

Intanto preme i r ritomo e sul. 
la polverosa neve caduta la sera 
Innanzi I più bravi tenteranno 11 
« ragglocorto », i meno provetti 
gioiranno ugualmente delle loro 
curve a festoni, E la striscia del 
pizzo 'Si protenderà giù verso la 
conca Che, adducendo al Egglne. 
rjoch porterà alla Cap. Britan-
nla ove ..avremo la ventura di tro
vare altri amici di (3enova, Mi
lano e. Torino. 

Le óre di riposo passeranno 
veloci; 11 racconto delle scalate 
africane di Adriano, poi consunti-
vi intercalati a progetti. Il tutto 
corroborato .dalla squisita corte-
sia del custode: 11 ricordo non 
svanirà nel tempo. 

E poi la domenica — ultimo 
giorno — una quindicina si diri

gono, , anche se le condizioni me
teorologiche non sono del tutto 
propizie, verso l'Adler Pass, per 
salire allò Stralhom. Purtroppo 
quando ormai pare, di potercela 
tare una spietata tormenta obbli
gherà ad una precipitosa fuga. . 

La discesa' daU'EgglnerJoch- a 
Saas Fee sarà la degna chiusura 
di una brillante trasferta; 1200 m. 
di dlsllvello su neve bellissima. 

PROIEZIONI SCIi K E N I A . K I . 
LIMANGIABO - BUWENZOBI. — 
Presentato dal.geom. Andreottl, 11 
socio dott. Landra Adriano ha 
proiettato In sede una degna se
rie di fotografie sulle sue scalate 
africane. -

Sala zeppa, spettatori veramen
te soddisfatti. La semplicità con 
la quale 11 dott. Landra ha de
scritto 1 suol viaggi, la modestia 
nel commentò, brioso e scanzona
to, hanno Indotto più volte agli 
applausi. Come medico della Spe. 
dizione Inglese per l'anno geofi. 
slco sul Kenla, oppure come.sem. 
pllce turista che non sdegna l'au
tostop pur di avvicinarsi da Cit
tà del' Capo alle'Montagne' già ;a 
lui note, è sempre lo spirito dcU 
l'ugetlno che lo pervade, e con 
lui le Insegne ' della U.G.E.T^ 
ìiàiùiò'sventolato sulle più alte e 
difficili dmè d'Africa; ' , ' , " ' . ' 

Al Vèiiini in primavèni e ratatfi 
n Rifugio di Sestriere, sèmpre 

aperto con servìzio ' d'albèrghetto, 
concede in questo periodo parti-
colori tariffe. ' • 

La neve sugli alti pascoli e t 
fiori che in basso incominciano 
a spuntare, sono un idilliaco in
vito; il sig. Strazzabosco, da.an. 
ni nostro custode, completerà l'o
pera per una degna ospitalità. 

IL' GEOPPO ESCÙBSIONISTI-
CO PBEALPINO di Milano (via 
Raffaello Sanzio 8). organizza per 
1 giorni dal 31 corr;' al 2 giugno 
p.v. una: gita-nel. gruppo Civetta, 
con base al Rif. "Vazzoler. Quota 
viaggio In pullman L. 2500; .pen
sione completa al Rif. 'Vazzoler 
L. 1500 giornaliere, vino escluso. 
Informazioni e -Iscrizioni In sede 
li martedì e giovedì sera, oppure 
teletonando a Tenderlnl Luciano 
(878.577). 

PobblicaMoni ricevute 
L'APPENNINO, N o t i z i a r i o 

b imes tra le della Sez ione , .di 
R o m a de l C.A.I. magg io -g iugno 
1958.. E ; quas i - in teramente d e 
dicato 'al c inquantenario 'della 
fondaz ione del r i fugio -«Duca 
degl i A b r u z z i » ' sul crestone 
de l l M o n t e Porte i la - al Gran 
S a s s o . In prima pag ina reca 
la r iproduzione del la copertina 
de •« L a Tribuna Il lustrata >» del 
12 lug l io 1908, che 'r i t rae la , sce
n a de l lancio del la bott ig l ia di 
spumante sull 'entrata d e l Ki< 
fugio Inaugurando. , , J 

In occasione del la r icorrenza 
de l c inquantenario di questo 
IJifiigio; i r e ì i u g l i o ' pròsérm^" la 
^eziqij^jdi , R9^l^port;^,(l5^.pri-
maJlp^ef^a ^d^ljl.'nu.o.VQ tBìfugio. 
int i to lato a Carlo ^ranchet t i 
a l Va l lone ide i l e Cornacch ie 
(m. 2 4 0 0 ) , sotto la S e l l a dei 
D u e C o m i , organizzando ' in 
pari t e m p o : u n a gita -a-Carneo 
Imperatore . 

Serate in sede 
Interessantissima la serata ' di 

proiezioni di diapositive a colori 
offerta dal Gruppo Speleologico. 

Diapositive scattate con ottima 
tecnica in difficoltà estreme di 11. 
lumlnazlone e di ambienti. La 
chiusura della serata, tra, scro. 
scianti applausi, ha visto molti 
dei presenti appassionati, fotogra. 
fi complimentarsi con I membri 
del Gruppo. L a . stessa serata è 
stata ripetuta con, successo all'I
stituto di S. Giuseppe ed al Cir
colo Culturale FIAT.' 

Pure da, ricordare là serata" di 
proiezioni a Colori presentata dal 
nostro socio Maccantelll, scattate 
In ascensioni alpine: anche per 
lui sala al completo e meritati 
applausi. 

Rifugio Rey 
A-partlre dal 18 màggio è aper. 

to dal. sabato, alla domenica, con 
servizio d'albèrghetto: la'i guida 
Piero Malvassòra è pronta ad ac
cogliervi, con l'ottimo trattamen. 
to che tanta simpatia ha suscita
to l'anno scorso e a Informarvi 
sulle Interessanti salite al Grup
po della Grand Hoche ed Algull-
le d'Arbóur. : 

Ih sede 1 programmi per lè set
timane al Rey. 

n raduno del CMFiume 
suirAltipiano dei Sette comuni 

N e i g iorni 31 corrente e 1» 
giugno, n e l 40» ^anniversario 
del la , mmmf flà" 'SézYóJie "W 
F i u m e d e l CA'.L (g ià Club A l 
pino F iu ipano) indice i l sud 
7» :Raduho- ki ìtmàlé Sull'Altlpia* 
no :de l Sette; Còinuhi, oss ia di 
Asiago. 

Vi saranno due gruppi: u n o 
compirà il 31 magg io un'escur
sione al Monte Ortigara ( m e 
tri 2105), l imitata ai primi 25 
iscritti; l'altro che si l imiterà 
alla v i s i ta di A s i a g o e dintorni . 
Alla sera si r i troveranno i n 
s ieme per la cena, cui seguirà 
un complesso mus ica le locale . 

Il 1» g iugno tut t i 1 partec i 
panti sa l iranno con autocorrie
re al M o n t e Cengio (m. 1351), 
ove a l le 10 don Onorio Spada 
officerà la Messa da campo; in 
seguito sarà deposta una c o 
rona in m e m o r i a dei gloriosi 
Caduti e s i v i s i terà i l m o n u 
menta le ossario de l Laiten. A 
mezzogiorno assemblea genera
le ordinaria de i soci del la S e 
z i ó n e , ne l la sala consi l iare de l 
munic ip io di As iago , cu i s e 
guirà il: pranzo. Il Raduno si 
sciogl ierà nel tardo pomerigg io . 

Le quote di partec ipazione 
sono p e l gruppo A L . 4500 
(cena e pernot tamento del v e 
nerdì, escursione. all'Ortigara e 
pranzo al cest ino, c e n a e p e r 
not tamento la sera del sabato, 
escurs ione al Cengio e pranzo 
la domenica ) ; gruppo B L. 2600. 

P e l programma dettagl iato e 
iscrizioni r ivolgers i ad A r m a n 
do Sardi - Carpenedo ( V e n e -
zia)V v i a Passo Falzarego 29; 
a Milano presso Ettore Rippa, 
v ia ' Merav ig l i 18. 

ALESSANDRIA 
L'inverno scorso'ha visto 1 So

ci Impegnati In una discreta atti
vità sciistica sociale ed individua
le. Vennero effettuate gite sociali 
al Mónglnevro e al Gondran, a 
Bardonecchla e al Tabor, al Se
striere con traversata del Frai-
teve, et-Inflpe a .Cervinia..; Inoltre 
un gruppetto di soci ha dato vita 
a due sogglorril, sciistici a Zuoz 
(Engadina) ed a Selva di Vàlgar. 
dena. i 

Conclusasi la stagione Inverna, 
le, la Sezione ha programmato le 
seguenti estive: ' 31 màggio - 1-2 
glugino. Alpi Apuane; 5-6 luglio, 
Brelthom; 14 settembre. Picchi 
del Pagliaio; 12 ottobre, gita e 
pranzo di chiusura in località da 
destinarsi. -

BAVENO 
11 29 aprile scorso si è svolta 

l'assemblea generale ordinaria per 
trattare il bilancio al 31 dicembre 
scorso, la relazione del presiden
te e procedere all'elezione delle 
cariche sociali per II triennio 
1958-60. Svolti e approvati all'una
nimità 1 • due primi argomenti, 1 
soci hanno eletto 1 membri del 
nuovo Consiglio, risultato cosi 
composto: Presidente Ferrarlo 
Ferruccio, vicepresidente Facchi
netti Giacomo, segretario ing. Pa-
nlèr Plerantonlo, cassiere Ottlnet. 
ti Michele,- consiglieri Ennier dott. 
Tullio. Musso Mario, Stagnoli 
Nando. RuJtonl ' Antonio, MUesI 
Carlo e Rlbolzl Nino; revisori del 
conti Rovlda geom. Paolo e Mon. 
ferrini Carlo Felice; . 

' ., MONV-A 
n programma gite sociali per 

l'anno In corso comprende: 14-15 
corrente. Punta Kennedy (metri 
,3151) . Rifugio Porro (Gruppo 
Disgrazia»; 5-6" luglio. Pizzo Li-
gónclo (m. 3032) - Rifugio-Omlo 
(Val Masino); 19-20 luglio, Gri
gna Settentrionale (m. 2410) dal 
Rifugio Bogani; 13.14 settembre. 
Rifugio Marla.Alberto e Cima To-, 
sa (m. 3173) nel gruppo dì Bren
ta; 12 ottobre, Rifugio Alpinisti 
Monzesi e Resegone (m. 1897). I' 
programmi dettagliati verranno 

di volta in volta esposti In sede. 

PIACENZA .' 
t Questa Sezione,* *^rg3Mzz*,•'''ih 
turni settimanali dal 6 luglio al 
31 agosto p.v., .del «Soggiorni 
estivi » '• a'' Coérrnéyeur, 'fraz. Do. 
lonne, nella 'JPentìotie :delile Alpi, 
gestita djret^àmenW dalla Sezione 
stessa. Quote soci C.A.I. L. 11.500 
per.turno, non soci L. 12.600; su,p-
plemento 50 lire al giorno per 
camere con acqua corrente. 

Le iscrizioni, già aperte, si ri 
cevono esctasivamente p r e s s o 
l'Ente provinciale pel Turismo di 
Piacenza, via Cavour 46, accom-
pagnate da un acconto di L, 3000 
per persona-turno. 

SOCIETÀ iLPIlYiSTI 
PiDOYASI 

Via Rinaldi S-A 

Dopo 11 brillante esito iJella fe
sta della Primavera, che ha vi
sto un folto gruppo di soci, con
tribuendo non poco a rinsaldare 
I vincoli di amicizia nel nostro 
ambiente, e dopo la riuscita della 
gita sul Garda i n occasione della 
« Maggiolata », la nostra Società 
si prepara a partecipare nume
rosa alla festa del Narciso, in pro
gramma Il 31 corr., organizzata 
dalla Unione Escursionisti Bassa, 
nesl, sul campo di battaglia del 
Grappa. La festa avrà come ma
nifestazione centrale la premiazio
ne del gruppi con le migliori con
fezioni di fiori. Nell'occasione sa. 
rà compiuto una visita al luoghi 
di battaglia dei-Monte Grappa. 

t,a Federazione Alpinismo Turi
smo Trlveneto comunica che con 
Inizio dal giugno sono In prò. 
gramma soggiorni settimanali ad 
Auronzo, presso. la Pensione An
sici. La nota località, pittoresca 
per 1 boschi di conlfere, e celebre 
per 1 massicci Che la circondano, 
fra cui le Tre Cime di Lavaredo, 
sarà indubbiamente mèta anche di 
nostri numerosi soci, che bene
ficiando di una quota particolar
mente vantaggiosa, stabilita In 
L. 1700 giornaliere, potranno tro
varsi in un ambiente particolar
mente favorevole. Durante l turni 
settimanali, la direzione organiz
zerai, magnifiche escursIoni'f.'Del 
dintorni ed a l 'gruppi dolomitici 
più interessanti. Le prenotazioni 
s i • Indirizzano alla S.A'.P., via R. 
Rihaldi 2. ' , ,, • • • '•• 

' Attillo Trivellato 

ILCongresso delia J0.O.E.I. 
a Udine il 1 e 2 g inpo 
I delegati d e l l e S e z i o h i 

U.O.E.I. di tutta Italia sono 
convocat i a U d i n e il 1» e , 2 
g iugno p.v. p e r il 12» Congrc'S-
so nazionale di ta le sodalizio. 
II programma part icolareggiato 
n o n è ancora stato definito; 
a d ogni modo v i saranno Inte
ressant i v i s i te al la terra de l la 
forte gente del Friul i . 

L a parte ufficiale prevede 
Una relazione m o r a l e del P r e 
s idente nazionale , Gen. Prospe 
ro De l Din; una re laz ione ^ eco
nomica del Segre tar io naz io
n a l e Marcello M o s c i e e la pre 
sentaz ione e d i scuss ione de l l e 
proposte de l le v a r i e Sezioni , 
o n d e trarne l e d ire t t ive per 
l'azione avvenire . A l tro impor
tante compito de l Congresso 
sarà la nomina de l nuovo Con
s igl io centrale e del Segre ta 
riato nazionale. 

Fra gli escDrsionisti CIRCOLO S P E L E O L O G I C I O BO4 
MANO . NOTIZIABIQ. Gennaio-
Giugno 1958; direttore dott. «Sil
vio,Barrò; CohUene Un'articolo di 
G. Pasquint « II' C.S:Ri al Gout. 
tre Berger » ;. Resoconto d e l l o 
esplorazioni speleologiche nel Ma. 
tese (14-24-agosto 1§S5, 18-21 ot
tobre ,1955 e Rlsorgenza di Capo 
Quirino){'Fenomeni càrsici e grot
te del monti Cornlcolanl, di A. G; 
Segre; Esplorazióni dell'emissario 
del.; lago,, di Albano In comune di 
Castèlgandolfo " (M, Dólci) ; t a 
grotta della Foce dt Stufe (E. 
Callorl); Relazione' su due rico
gnizioni alla rlsorgenza di « Zom. 
pò lo schioppo >,- In- Valle Ro
veto; Inghiottitolo < L'Affonda
to lo»; Vendetta! póstuina e recen. 
slonl. E' Illustrato da parecchi di
segni-e fotografie, 

. f • , 

•\; Croci SDÌ monti 
'-. ' •' di Castelbuono 
' ' P e r iniz iat iva d e l per iodico 
•«Le M a d o n i e » di Castelbuono 
(Pa lermo) , d iret to dal l 'amico 
Giovanni Lupo, è stata indetta 
una sottoscrizione; che ha r a c 
colto adesioni, anche dalla L i 
guria, dal ' Lazio,, dal Vene to .e 
da Ne iv Tfork, p e r i l r innovo 
de l l e . «Croc i» sul mont i c h e 
Sovrastano Castelbuono e s u l 
la terrazza -alpina di Piano I m 
per ia l e , ,Ta l e sottoscrizione h a 
raccQlto,.finora L. 105.465 ed, iè 
tuttora" aperta; l e offerte v a n -
)iQ .hidlrizzate a l suddetto p e 
riodico. ',; 

' Pirettore responsabile' 
GASPARE PASINI 
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